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Quando i vostri occhi, cari fra­
telli lontani, cercheranno in (jue-
ste pagine il volto e Fani ma della 
vostra terra notale (e lo rintrac­
ceranno — ne siamo fiduciosi — 
/;i uno notizia, nelFìmmogine (Futi 
piiesf, in un nome che vi insiste 
nel cuore), il giorno lieto della 
Pasqua sarà già trascorso, le fo-
gliolìne verde-argento del ramo­
scello (Folivo benedetto avranno 
cominciato od accartocciarsi nel-
Fongolo della casa dove Favrete 
deposto in segno di pace. Ma noi 
non ])ossiomo esimerci ugiialmen-
le, anche se esso vi giungerà con 
mi po' dì ritardo, di inviarvi, a 
tutti e a ciascuno, il nostro augu­
rio più fervido: sarà un augurio 
posticipato, ma non per ciò meno 
sincero ed affettuoso. 

Noi siamo certi che il 6 oprile, 
it"l giorno (lidio resurrezione del 
Signore, il pensiero (Fogni emigra­
to friulano ha varcato, sulle ma­
giche ali (hd ricordo, ì monti ed 
ì morì: e il cuore dì ciascuno ho 
scandito il proprio bàttito sul rit­
mo dei cuori dei familiari fisica­
mente lontani; siamo certi che 
nel suono delle compane della cit­
tà o del paese dove ciascuno di 
voi vive la suo (piotidiona esisten­
za di lavoro e di dignità, ovete 
simulato il suono delle compane 
oiiniincionti a disteso ai vostri pae­
si notali (( il ritorno di Cristo ai 
suoi cidi », come scriveva il Car­
ducci, un poeta che molto amò il 
nostro stupendo Friuli. Perchè lo 
Pastpia, non meno del Notale, è 
uno festa che suscito in ogni crea­
tura umano lo struggente nostal­
gia del focolare, della famìglio, 
degli affetti ])iù intimi e sacri. Eb­
bene, noi vogliamo che sappiate 
che il giorno di I'as(]iio la letizia 
della festa cui partecipavo anche 
l esplodente risveglio della natu­
ra (le sìej>ì, ì proti, le rive erbose 
dei corsi (Fac(pto, i dossi delle col­
line avevano spiegato al sole gli 

stendardi dei loro teneri fiori) 
non ho cancellato in no? e in tut­
ti ì friulani lo vostra presenza 
Siete stati tutti, quel giorno — 
volti amici rimasti immutati ne' 
ricordo con Fatteggiamento del-
Fiiltìmo soluto, o volti scono.'idtit: 
cui Faffetto fraterno dìi un caro 
aspetto di sìmbolo — nella zona 
jnù sensibile della nostra animo. 

Non sono, (pieste che vi dicia­
mo, parole (Fini conforto di etti 
non avete bisogno poiché il vostro 
animo ho retto con forza, in .si­
lenzio, dì fronte a mille dìfficol'à 
e sacrifici; .sono porol" che seii-
tiaiiio la necessità di rivolgervi 
perché gronde è il sentimento che 
ci lega a voi. E se si ho sempre 
il bisogno di aprire il nostro cuo­
re ai fratelli, lo .sì ha in parlico-
lor modo (piando certe sollecita­
zioni — come la Pasqua — esor­
tano in maggior misura alla con­
fidenza. 

E' con (jiiesto spirito di frater­
na solidarietà che FEiite « Friuli 
nel mondo » ha inteso esternarvi 
i suoi voti più caldi per lo Po-
stjuo: sono voti che vanno a tut­
te le comunità friulane, le piti an­
ziane e le recenti, che intorno al 
simbolico (( fogolàr » olimentano, 
affinchè non abbia mai od estin­
guersi, lo fiamma dello friiilonità; 
sono voti che vanno in quel re­
moto angolo del nostro pianeta 
dove il Friuli sia presente anche 
con un solo lavoratore che tutta­
vìa in sé compendia le doti più 
elette dello sua, dello nostro gen­
te. E vanno, i nostri voti, a tutte 
le vostre famiglie: ai cori che vi 
hanno seguito olFestero o che so­
no rimasti in patria, nei nostri 
paesi raccolti nelFabbracdo dei 
monti o aperti alFampio sguardo 
dello pianura, e che attendono il 
vostro ritorno (e allora sarà uno 
posipia del cuore, anche se lon­
tano dal calendario). Auguri, fra­
telli nostri nel mondo. 

Le campane della chiesetta di Sant'Eufemia di Segnacco salutano festose la Pasqua. 

La Filolofica opera per il rafforzamento 
dell'italianità nella ((Piccola Patria)) 

Sotto la presidenza del sen. Tiziano 
Tessitori, s'è svolta domenica 16 marzo 
a Udine, nell'aula magna della scuola 
media « Manzoni », l'assemblea genera­
le della Società Filologica Friulana, in 
un clima di vivace e costruttiva discus­
sione che ha recato un notevole contri 
buio alla soluzione di complessi proble­
mi riguardanti il Friuli (e non solo sot­
to l'aspetto culturale). 

L'assemblea è stata aperta da Ottavio 
\ alerio, il quale ha letto i nomi dei 
soci defunti : un purtroppo lungo elen­
co che è slato ascoltato in piedi, nel piìi 
alto s'ienzio, dagli intervenuti. Ha pre 
so quindi la parola il presidente della 

AL NOME DI CHINO ERMACOKA 
IL NUOVO "FOGOLAK,, DI MONTREAL 

Nel lontano Canada, a Mon-
fr.-al. è sorlo un nuovo Fogolàr: 
ri danno la liella notizia, che è 
per noi e jier i friulani tut t i mo­
tivo di «rraiidc ed int ima .soddi-
.sfazione, il presidente e il segre­
tario del neocostitiiito sodalizio. 
Pietro Btidai ed E. D'Aronco. 

In verità, era da tempo che i 
nostri corregionali residenti a 
Montreal erano al lavoro per po­
ter dar vita all ' istituzione di citi 
ora ci Jianno dato festosamente 
ranmii ic io : il Fogolàr era nelle 
asjiirazioni di ttitti, perchè rispon­
de ad un innato hisogno di cia­
scun uomo il desiderio di trovarsi 
accanto i fratelli della propr ia 
terra natale , sojirattutto quando 
se ne sia —- per ragioni di lavoro 
e per necessità di vita — tanto 
lontani. Per di più, i fr iulani di 
Montreal r i tenevano giustamente 
un loro punto d'onore la costitu­
zione del sodalizio per non esse­
re da meno delle ntimerose co-

muni ta fritilane all 'estero, per po­
ter affiancare il loro Fogolàr a 
tut t i gli altri sjiarsi nei cinque 
continenti . E, alla fin(% gli sforzi 
dei nostri emigrat i nella grande 
città canadese sono stati coronati 
da successo: il Fogolàr furiati di 
Montreal è, dal 17 fehltraio, un 
fatto comjiitito: una nuova fiacco­
la di friulanità s'è accesa nel mon­
do. 

Con squisito jìensiero, che alta­
mente li onora, i nostri corregio­
nali, la sera in etti il Fogolàr 
è nato, hanno approvato la pro­
posta di int i tolare il ntiovo « j)ic-
colo Fr iu l i )i al nome del com­
pianto ed indimenticabi le Chino 
Ermacora . I niuiierosi presenti al­
la r iunione che ha segnato la na­
scita del sodalizio sono stati con­
siderati « soci fondatori ». 

Quali i propositi che hanno 
mosso alla costituzione del Fogo­
làr? Quelli stessi per i quali le 
comunità friulane si sono r iuni te 
a t torno al simholico « cjavedal » 

in ogni jiarte del m o n d o : la di 
lesa e la conservazione delle no­
stre tradizioni, della bella lingua 
italuina e della sonora parlata 
friulana, e — nel contemjìo •— 
la creazione di un vincolo di fra­
terna amicizia fra tutti i fr iulani 
residenti in .Montreal e nei din­
torni della città. Il nome di Chi­
no Ermacora che il sodalizio ha 
assunto non può che condurre al­
la realizzazione di siffatti intent i , 
che — ne siamo certi •— saranno 
r ibadit i in occasione dell'assem­
blea generale fissata per l'S aprile. 

Al jiresidente Btidai e al segre­
tario D'Aronco, e a tut t i i loro 
collaboratori , il nostro plauso sin­
cero, nella eertezza che la futura 
attività del nuovo Fogolàr rinsal­
di i vincoli di at taccamento dei 
friulani di Montreal alla « picco­
la patr ia » e che esso diventi ve­
ramente il centro assistenziale e 
ricreativo dei soci, che auguria­
mo numerosi ed entusiasti . Buon 
lavoro, amici! 

Filologica, sen. Tessitori, il quale ha 
particolarmente commemorato due illu­
stri ligli della nostra terra che l'Ente 
i( Friuli nel mondo » ebbe tra i suoi col­
laboratori più cari e preziosi : lo scritto­
re Chino Ermacora e il prof. Mario Di 
Gianantonio che furono rispettivamen­
te direttore del nostro giornale e vice­
presidente dell'Ente per Gorizia. Ed è 
con profonda commozione che, da que­
ste nostre colonne, registriamo le paro­
le pronunciate dall'esimio oratore in­
torno alle figure dei due nostri cari ami­
ci scomparsi, poiché appunto esattamen­
te un anno fa, nell'aprile del 1957, essi 
si allontanavano per sempre da noi af­
fidandoci 1 esempio del loro caldo e lu­
minoso amore per il Friuli. 

Commemorando Chino Ermacora, il 
sen. Tessitori ha giustamente affermato 
che il suo nome resterà sempre inciso 
nel cuore e nella memoria della nostra 
gente e nelle pagine della storia della 
(( piccola patria » per la passione che 
egli pose, in ogni forma della sua in­
stancabile attività, tanto nella valoriz­
zazione del Friuli presso i suoi conter­
ranei e presso tutti gli italiani, quanto 
per il concreto contributo di opere fon­
damentali alla divulgazione deila cono­
scenza del Friuli: attraverso libri e con­
ferenze, trasmissioni e documentari, ri­
viste di cultura e giornali per gli emi­
grati i quali — nel corso di alcune vi­
site alle nostre comunità all'estero •— 
gli espressero tangibilmente, con acco­
glienze commosse, il sentimento di sti­
ma e di affetto che li legava al suo in­
telligente ed appassionato lavoro. Un 
sentimento che — a un anno dalla sua 
scomparsa — mantiene inalterati i pro­
pri caratteri, se il neocostituito i< Fogo­
làr furlan » di Montreal in Canada ha 
voluto — come pubblichiamo in altra 
jiarte del nostro giornale — intitolarsi 
al suo nome, per decisione unanime dei 
soci. Ma del caro, indimenticabile Chi­
no Ermacora, il sen. Tessitori ha an­
che ricordato un caratteristico episodio : 
di quando, nell'ormai lontano 1920, in 
un contraddittorio politico a S. Daniele, 
il socialista Chino fini con l'esaltazione 
della figura di Cristo, vindice e guida 
della classe lavoratrice, dei diritti del­
la quale egli, il nostro prezioso amico 

r ^ 

Nel corso del l 'u l t ima as­

semblea generale della 

Società sono stati solen­

nemente commemorat i 

C h i n o E r m a c o r a e il 

prof. Di G i a n a n t o n i o . 

mancato un anno fa al suo adoralo Friu­
li, fu sempre tenace assertore. 

Parlando del prof. Mario Di Gianan­
tonio, vicepresidente della Filologica a 
Gorizia, il sen. Tessitori ne ha esaitato 
l'ammirevole figura di friulano che ras-
presentò in ogni circostanza il piìi si­
curo anello di congiunzione fra le due 
Provincie sorelle e che si era acquista­
to innumeri benemerenze sia nei con­
fronti della Società che dell'Ente « Friu­
li nel mondo ». 

L'oratore, dopo aver esortato i soci a 
stringersi con sempre maggior compat­
tezza intorno alla gloriosa bandiera del­
la Filologica, e dopo aver espresso la 
propria fiducia che al convegno delle 
genti ladine che si terrà a C.oira, nel 
Cantone dei Grigioni, dal .'il luglio al 
3 agosto, la rappresentanza friulana sa­
rà cospicua e qualificata (il convegno 
darà infatti modo di sviluppare la co­
noscenza di linguaggi similari e di iar 
contraccambiare agli svizzeri le festose 
accoglienze ricevute due anni or sono in 
Friuli), ha fatto una precisazione, che 
è stata lungamente applaudita, sull'atti­
vità della Filologica. La Società — egli 
ha dichiarato — valorizzando la cultu­
ra, l'arte e le tradizioni del Friuli non 
intende lasciar supporre nessun distac­
co, sia pure innocente, dai preminenti 
ideali d'italianità di cui le genti friu­
lane sono tradizionalmente pervase 
« perchè l'Italia — ha detto il sen-
Tessitori — è magnifica sintesi della va­
rietà delle tradizioni e delle lingue, uni­
te da vincoli profondi, comuni e indi­
scutibili », per cui l'opera della Filolo­
gica reca al solido ed incrollabile edi­
ficio della Patria italiana nuove pietre 
di dedizione e di devozione. 
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in quatti* 
Come è ormai nel la consuetu­

dine, la Radiotelevisione I ta l iana 
ha affidato a l l 'Ente « Fr iu l i nel 
mondo », il compito di organiz­
zare una serie di messaggi agli 
emigrat i in occasione della Pa­
squa. Stavolta, tal i messaggi han­
no avuto per meta Montreal nel 
Canada, T u e u m a n in Argent ina , 
Santiago del Chile e Jol ianneshurg 
(Sud Africa). 

Racolt i dalla viva voce dei fa­
mil iar i , decine e decine di saluti 
sono stati registrat i dai tecnici di 
Venezia della R A I e successiva­
mente incisi e monta t i su dischi 
che, per via aerea, h a n n o raggiun­
to le q\iattro città citate, all ' indi­
rizzo dei rispett ivi « Fogolàrs ». 
A Pasqua , dunque , si r innoveran­
no gioia e commozione per i no­
stri fratelli lontani ai qual i sarà 
dato di r iud i re la voce dei loro 
cari •— colma di tenerezza, di no­
stalgia, di augurio — sia nelle tra­
smissioni delle emi t ten t i radiofo­
niche locali, sia nell 'esecuzione af­
fidata ad u n semplice giradischi 
nelle sedi sociali. 

Sarebbe indubb iamen te deside­
rabile che tu t t i indis t in tamente i 
nostri emigrat i potessero fruire di 
questo commovente mezzo che av­
vicina ed unisce i cuor i ; ma ciò 
è ovviamente impossibile. Tutta­
via, i for tunat i di oggi rappresen­
tano gli emigrat i fr iulani tu t t i , che 
l 'Ente chiamerà a suo tempo (per 
esempio, in occasione del Natale) , 
affinchè possano sentirsi accanto 
alle loro famiglie. 

FESTA A TRAVESIO 

PER GLI EMIGRANTI 

Anche nel mese di marzo — a-
nalogamente a quanto si è verifi­
cato in numeros i centr i del Friu­
li in gennaio e in febbraio — non 
sono manca te nella nostra regio­
ne feste in onore degli emigrant i . 

Par t i co la rmente riuscita — an­
che per la cospictia partecipazio­
ne degli emigrant i , che erano in 
numero di circa t recento uni tà -— 
è stata la festa che il Comune e 
la « Pro Loco » di Travesio han­
no organizzato in onore dei lavo­
ra tor i all 'estero che avevano fat­
to r i torno j)er breve t empo alle 
loro case : non pochi erano colo­
ro che provenivano dal di là del­
l 'Oceano, e addi r i t tu ra dal Vene­
zuela e dal l 'Austral ia . La manife­
stazione si è svolta domenica 9 
marzo con u n p rogramma intona­
to a festosa in t imità . Al mat t ino , 
gli emigrant i h a n n o assistito ad 
una sacra funzione e ad una riu­
nione presenziata dalle autori tà 
locali, a te rmine della quale è sta­
to consumato un pranzo colletti-

Pagamento delle pensioni 

argentine in Italia 

di Pai^qua 
o KaKioiii 

vo nel corso del quale — accom­
pagnato dfgli immancabi l i gruppi 
fotografici — sono fioriti canti , 
rievocazioni e confidenze fra i fe­
steggiati, affratellati dal comune 
orgoglio di sentirsi gli artefici del­
le sorti del loro paese. Al loro in­
dirizzo ha rivolto parole di salu­
to, di platiso e di augurio il sin­
daco signorina Bianca Tositti che 
si è resa in terpre te dei sentimenti 
di affetto e di stima del l ' intera po­
polazione di Travesio, e successi­
vamente il dott. E rme te Pellizza-
ri . I l dire t tore del l 'Ente « Fr iu l i 
nel mondo », dopo aver porto agli 
emigrant i il saluto del presidente 
sen. Tiziano Tessitori, ha illustra­
to l 'attività che l 'Ente svolge e le 
finalità che esso si prefigge, e ha 
t ra t ta to dei numerosi e complessi 
problemi at t inent i al l 'emigrazione. 

Un gruppo di emigranli 

in gita a Castelmonfe 
Di una simpatica iniziativa, che atte­

sta la fraternità dei nostri lavoratori al­
l'estero, sono stati recentemente ideato­
ri un gruppo di emigranti di Chiusafor-
te, Salino, Degna e della Val Raccolana, 
i quali hanno deciso di effettuare una 
gita a Castelmonte prima di lasciare i 
loro paesi per raggiungere le loro sedi 
di emigrazione. Dopo essersi dati con­
vegno a Chiusaforte, essi (erano circa 
un centinaio) hanno raggiunto la mi­
stica altura dove sorge il santuario del­
la <c Madonna nera » e lassù hanno con­
sumato un pranzetto attorno ad un ufo-
golàrn, dove li ha raggiunti Ottavio > a-
lerio, il quale — recato il cordiale sa­
luto dell'Ente « Friuli nel mondo » — 
ha parlato dei vari aspetti dell'emigra­
zione friulana, interessandosi dei parti­
colari problemi e delle necessità di cia­
scuno. 

Nel decorso mese di novembre , 
t ini tamente alla firma dell 'Accor­
do commerciale e finanziario ita­
lo-argentino, è stato firmato il 
protocollo d 'emigrazione che dà 
piena soddisfazione al l 'annoso 
problema del pagamento delle 
pensioni in I tal ia . 

I l protocollo ha avuto imme­
diata ent ra ta in vigore; per tanto , 
i nostri connazionali che intenda­
no trasferirsi definit ivamente o 
temporaneamente in Pat r ia , po­
t ranno presentare la domanda di 
trasfer imento della pensione pres­
so le rispett ive Casse. 

Il gruppo fotografico degli emigranli di 
ai loro posti di 

Mediis (Socchieve) prima di far ritorno 
lavoro all'estero. 

IBIS ET BEDIBIS 
Brusadin Giuseppe (Francia) è stato 

fedele all'annuale appuntamento : anche 
quest'anno è venuto a salutarci da San 
Quirino di Pordenone per riconfermar­
ci il suo attaccamento al Friuli e la sua 
stima per l'attività dell'Ente e per il 
giornale. Dalla nostra sede ha voluto 
che il suo ricordo raggiungesse tutti i 
friulani a Parigi e sin nel piìi remoto 
angolo della terra. 

Brun Antonio (Inghilterra) è venuto 
a trovarci per incarico dell'amico Gio­
vanni Totis, a nome del quale ha ver­
sato l'abbonamento al giornale per il 
1958, facendosi interprete nel contem­
po dei suoi saluti (grazie, caro Totis: 
ricambiamo di cuore, con molti auguri) . 

Casanova Tarcisio (Tanganika), facen­
do ritorno nella Carnia natale, e pre­
cisamente a Zovello di Ravascletto, sa­
luta dalle nostre colonne Giovanni Brez­
zi e Fulvio De Reggi con le rispettive 
famiglie residenti in Africa, dove con­
ta di ritornare se non deciderà di emi­
grare in un'altra Nazione. 

Coo.s Egidio ( Svizzera ) è venuto a 
farci visita in occasione d'una breve vi­
sita alla natia Taipana : dalla sua valla­
ta invia il più fervido augurio a tutti 
i friulani emigrati. 

Fabbro don Valentino (Svizzera) ha 

Radio "Friuli nel mondo„ 

Richiamiamo Fattenzione 

sul calendario delle radio­

trasmissioni della rubrica 

« Friuli nel mondo », a cura 

dell' Ufficio Radiodiffusioni 

per Festero della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri, 

a cui va la più viva ricono­

scenza delFEnle e dei radio­

ascoltatori in tutti i conti­

nenti. Il programmo, della 

durato di circa 15', viene 

trasmesso da Rodio Roma: 

1) Ogni pr imo lunedì del 
mese (Americhe, zona Atlan­
tica), alle ore 01.30, ora ita­
l iana, sulle onde corte di : 
metr i 19.48 - 25.20 - 25.40 -
30.90 - 31.15; 

2) Ogni p r imo mar ted ì 
del mese (Australia), alle 
ore 07.50, sulle onde corte 
di m. 13.91 - 16.85 - 16.91 -
19.58 - 25.20; 

3) Ogni p r imo mar t ed ì del 
mese (Africa e vicino Orien­
te), alle ore 17.05, sulle on­
de corte di m. 13.91 - 16.88 

- 19.58 - 25.40 - 31.33. (L'on­
da di in. 31.33 è efficace an­
che in Europa e nel Bacino 
del Mediterraneo) . 

4) Ogni pr imo venerdì del 
mese (Amer iche : Zona cen­
trale e del Pacifico), alle ore 
04.15, ora i tal iana, sulle on­
de corte di m. 25.50 - 25.41 

- 30.90 - S1.15 - 31.33. 
Il progrommo di « Friuli 

nel mondo » s'accompagna 
con la trasmissione in lin­
gua italiana. 

Ricordando 
Tita Marzuttini 

Ricorrendo il 15.o anniversario della 
morte di Tita Marzuttini .— che nella 
sua versatilità artistica manifestò, tanto 
in musica quanto in pittura e in poesia, 
l'amore che per il Friuli nutriva •— la 
terra che gli dette i natali ha assolto 
ad un preciso debito di gratitudine de­
dicando alla sua memoria una manife­
stazione che si è svolta nella sala Ajace 
del Palazzo comunale di Udine la sera 
del 22 marzo. Radio « Friuli nel mon­
do » ha inteso, da parte sua, partecipa­
re alla commemorazione di Tita Mar­
zuttini dedicandogli la 54" trasmissione 
per gli emigrati, ai quali viene cosi of­
ferto un saggio antologico dell'opera di 
questo innamorato della « piccola pa­
tria » di cui ascoltò con trepida umiltà 
le vibrazioni e di cui colse con commos­
so cuore gli aspetti, traducendoli in no­
te, in versi, in colori. 

Il microfono di « Friuli nel mondo » 
è stato portato in sala Ajace nel corso 
della serata rievocativa, ed ha registra­
to — nei suoi momenti più salienti •— 
le varie fasi della manifestazione, in mo­
do da dare agli ascoltatori emigrati nei 
cinque continenti la sensazione, quasi, 
d'esser presenti anch'essi al rito in ono­
re del caro artista scomparso. Ascoltan­
do le parole introduttive di G. B. Ga-
spardis, la presentazione delle poesie e 
delle musiche da parte di Ottavio Va­
lerio e la melodiosa dolcezza di alcune 
villette e musiche marzuttiniane esegui­
te rispettivamente dal gruppo corale di 
Feletto Umberto diretto dal m. Arman­
do Del Fabbro, dal violinista Eligio Ci-
riani e dal Circolo mandolinistico e chi-
tarristico « Tita Marzuttini » diretto dal 
m. Angelo Prenna, anche i nostri emi­
grati avranno modo di rendere un af­
fettuoso, reverente omaggio a questo de­
licato e pensoso interprete dell'anima 
del nostro caro Friuli. 

cura di trentamila italiani, e li saluta 
tutti — friulani e non friulani •— da 
S. Vito di l'agagna a mezzo del nostro 
giornale che gli giunge assai gradito. 

Martin Agostino (Canada), recandoci 
il saluto dei nostri corregionali resi­
denti a Vancouver (B. C.) e l'espres­
sione del loro gradimento per il gior­
nale, saluta dalla natia Sedegliano tutti 
i friulani residenti all'estero. 

Marassi Tullio (Francia), finito il 
mese di vacanza in Friuli, dove ha re­
spirato la balsamica aria di Ovaro ca­
rissimo al suo cuore, ha recato con se, 
nella sua gradita visita all'Ente, i pro­
pri familiari; tutti insieme, i Molassi 
ci hanno incaricato (e Io facciamo ben 
volentieri) di salutare i lavoratori friu­
lani residenti all'estero, e i camici in 
particolare. 

JS'icoloso Felice (Francia), cogliendo 
l'occasione della sua visita nei nostri 
uffici all'atto del ritorno alla sua cara 
Buia, ci ha pregato di ricordarlo ai ge­
nitori residenti a Torino. 

Pulombit Aldo (Stati Uniti) ha riab­
bracciato a Cavasso Nuovo la sua vec­
chia e cara mamma, ma non ha dimen­
ticalo di venire a salutarci e di dirci 
dei nostri conterranei residenti a Bronx 
(N. Y.). 

Pania Americo (Francia), esprimen­
doci la sua soddisfazione per il giorna­
le e per l'attività dell'Ente, ha promes­
so di collaborare con noi fornendoci in. 
dirizzi di friulani residenti nell'amica 
Nazione, dove si trova assai bene con 
tutta la propria famiglia. 

Stubile Liliana (Svizzera) nella sua 
visita ai nostri uffici è stata accompa­
gnata dal figlioletto; felice di aver ri­
visto i colli e i monti che circondano 
Faedis, dove è nata, invia augurali sa­
luti a tutti gli emigrati di ogni paese 
del Friuli. 

fazzaz Lino (Canada) è stato felice 
di riabbracciare i suoi cari di Lusevera 
e saluta caramente Guido, Carmen, E-
valdo, Liliana Val e Maria Bridarolli. 

Come ci scrivono 

Due volle al mese 
acc i lD alla radio 

Lnu letteru da iSiuguru Fulls (Cana­
da). Ce la scrivono Vanda e Pietro Gat­
tesco, nostri fedeli abbonati, i quali co­
sì si esprimono : 

I nostri migliori auguri a lei, sig. Di­
rettore, e a tutti quanti lavorano per il 
bello e caro « Friuli nel mondo ». Noi 
siamo tanto lontani dalla nostra terra 
natale, ma grazie alla radio possiamo 
ascoltare due volte al mese le nostre 
belle villotte. Il primo lunedi e il pri­
mo venerdì d'ogni mese stiamo tutt'o-
recchi accanto all'apparecchio e le vo­
stre belle trasmissioni hanno la virtù 
di riempirci l'anima di nostalgia, tra­
sportandoci sulle ali dei cari, melodio­
si motivi nella nostra amata u piccola 
patria ». Siamo di Turrida di Sedeglia­
no, e siamo orgogliosi ed entusiasti di 
sentire il coro di S. Lorenzo, apparte­
nente al nostro Comune, che partecipa 
alle trasmissioni facendosi veramente 
onore. Tanti saluti al nostro indimenti­
cabile e ridente paese, e cose care al 
nostro pievano don Ilo Zuliani. Grazie 
ancora, e auguri, auguri di cuore, caro 
«Friul i nel mondo»! 

j Per facilitare l'invìo dell'abbo­

namento 1958 potrete usure la 

busta intestata all' Ente « Friuli 

nel mondo ». 

L'abbonamento costa due dol­

lari, o una sterlina, o mille fran­

chi francesi, o cento franchi bel­

gi o dieci svizzeri. 

CELEBRATO A CERVIGNANO 

IL 40° DELIA LIBERAZIONE 
Giustamente è toccalo a Cervignano 

l'onore dì aprire le manifestazioni che 
si svolgerunno in tuttu Italia per il 40" 
unniversurio della Vittoria : l'ha sotto­
lineato Egidio Bacchi, dell'Esecutivo na­
zionale dell'Associazione Mutilati e In­
validi di guerra, nel discorso pronun­
ciato domenica 16 marzo nella citladi-
lui friulana : quel giorno, infatti, Cervi­
gnano celebrava il 40o della sua reden­
zione dal secolure dominio struniero. 

Lu cerimoniu. riuscita veramente im­
ponente, si è svolta in piazza S. Girola­
mo, alla presenza delle massime auto­
rità provinciali e locali e d'un reparto 
armato della Divisione « Nembo », ed 
è culminata con la deposizione d'una co­
rona d'alloro ditmnzi al monumento ai 
Caduti per la Patria. 

B A N C A D E L F R I U L I 
Società per azioni - Esercizio 85» 

DIREZIONE GENERALE E SEDE CENTRALE: 
Via Prefet tura, 11 — U D I N E — tei. 53.5.51 - 53.5.54 

AGENZIE DI CITTA': 

N. 1 - Via Ermes di Colloredo, 5 (Piazzale Osoppo) - TeL 62-88 

N. 2 - Via Poscolle, 8 (Piazza del Pollame) - Tel. 65-67 

N. 3 - Via Roma, 16 (Zona Stazione Ferroviaria) - Tel. 73-50 

Capitale sociale emesso e versato L. 100.000.000 

Riserve L. 900.000.000 

F I L I A L I : 
Artegna, Aviano, Azzano X, Buia, Caneva di Sacile, Casarsa della 
Delizia, Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, Coneglia-
110, Cordenons, Cordovado, Cormons, Fagagna, Gemona del Friuli, 
Gorizia, Gradisca d'Isonzo, Grado, Jesolo Lido, Latisana, Lignano 
Bagni, Maniago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalcone, Mon-
tereale Celllna, Mortegliano, Ovaro, Pagnacco, Palmanova, Paluzza, 
Pavia di Udine, Pieve di Cadore, Pontebba, Porcia, Pordenone, Por to-
gruaro, P ra ta di Pordenone, Sacile, San Daniele del Friuli, San Dona 
di Piave, San Giorgio di Livenza, San Giorgio di Nogaro, San Vito al 
Tagliamento, Spilimbergo, Talmassons, Tarcento, Tarvisio, Tolmezzo, 

Torviscosa, Tricesimo, Trieste, Valvasone, Vittorio Veneto. 

R E C A P I T I : 
Clauzetto, Faedis, Meduno, Polcenigo, Travesio, Venzone. 

ESATTORIE CONSORZIALI: 
Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Pontebba, Nimis, Ovaro, Paluzza, 
Pordenone, S. Daniele del Friuli, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al 

Tagliamento, Torviscosa. 

OLTRE 24 MILIARDI 
OLTRE 21 MILIARDI 

FONDI AMMINISTRATI : 

DEPOSITI FIDUCIARI : 

F R I U L A N I , domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria! 
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N O T I Z I A R I O P E R E^EMICiRAIKTE 
W 

LA TUTELA DELL'EMIGRAZIONE ITALIANA 
j 

Si/ì 1 zzerà 
Convenzione Ira Fltalia e la 

Svizzera relativa alle assicura­
zioni sociali e protocollo fina­
le del 17 ottobre 1931. 

La Convenzione del 17 ottobre 1951 
sostituisce quella del I aprile 1949. 

Essa ha riconosciuto il princijiio del­
la piena eguaglianza di trattamento tra 
cittadini italiani e cittadini svizzeri ed 
ha confermalo il diritto dei lavoratori 
italiani a ricevere le prestazioni senza 
alcuna limitazione con tutte le mag­
giorazioni ed i supplementi accessori 
sotto riserva delle disposizioni conte­
nute nella convenzione. 

Assicurazioni i;eci:hia!H 

e superstiti 

L'assicurazione vecchiaia e superstiti 
è disciplinata in Svizzera dalla Legge 
Federale 20 dicembre 1946 e trova ap 
plicazione nella convenzione italo-
svizzera del 17 ottobre 1951. Essa tu­
tela tutti coloro che risiedono abitual­
mente nel Paese senza eccezione di età, 
sesso o situazione economica, inclusi gli 
stranieri. La convenzione attua il prin­
cipio deiruguaglianza giuridica tra la­
voratori nazionali e stranieri anche se 
con essa non è stato possibile raggiun­
gere la completa parificazione tra cit­
tadini italiani e svizzeri nel campo del­
l'assicurazione sociale per la mancan­
za, al momento della sua conclusione, 
di una piena ecpiivalenza in materia di 
lagislazione dei due Paesi. La conven­
zione riguarda in Italia l'assicurazione 
invalidità, vecchiaia e sopravviventi e 
in Svizzera l'assicurazione federale vec­
chiaia e sopravviventi. 

I benefici di detta convenzione così 
si possono riassumere : 

a) riduzione del periodo di residen­
za in Svizzera da 15 a 10 anni per ac­
quisire il diritto alle rendite ordinarie 
dell'assicurazione svizzera vecchiaia e 
sopravviventi. 

b) nella non applicabilità per essi 
delle disposizioni della legge federale 
svizzera sull'assicurazione vecchiaia e 
sopravvivenza relativa alla riduzione 
delle rendite per gli stranieri. 

e) nella possibilità di trasferire in 
Italia non solo i contributi versati dal 
rassicurato ma anche quelli versati dal 
datore di lavoro nell'assicurazione sviz­
zera vecchiaia e sopravvivenza. 

Avendo la convenzione suddetta effet­
to retroattivo al l.o gennaio 1951, gli 
aventi diritto, in virtù della concessio­
ne di cui alla lettera b) vengono a per­
cepire gli arretrati e che, avendo la 
norma di cui alla lettera e) effetto a 
datare dal l.o gennaio 1948 Verranno 
versati al nostro Istituto Nazionale del­
la Previdenza Sociale tutti i contribu­
ti relativi agli anni già decorsi. 

Disposizioni particolari della 
conifenzione 17 ottobre 1(151 

Dispongono che i cilladini italiani che 
sono soggetti o che sono stali .issogget-
tali all'assicurazione vecchiaia e super-
sliti svizzera hanno diritto alle rendite 
ordinarie di tale assicurazione, alle stes­
se condizioni dei cittadini svizzeri pur-

0 Ti 

che al momento in cui si verifica l'e­
vento assicurato: 

a) abbiano versato complessivamente 
nell'assicurazione vecchiaia e suiiersti-
ìi svizzera contributi per almeno 10 an­
ni interi, oppure : 

b) abbiano abitato in Svizzera per un 
periodo complessivo di almeno 10 an­
ni — dì cui cinque anni immediata­
mente ed ininterrottamente prima che 
si verifichi l'evento assicurato — ed ab­
biano versato durante questo tempo in 
complesso contributi airassicurazione 
vecchiaia e superstiti svizzera per al­
meno un anno intero. 

Per (]uanto riguarda i frontalieri ita­
liani, ciascun anno durante il quale es­
si siano stati occupati per almeno otto 
mesi in Svizzera, sarà assimilato ad un 
anno intero di soggiorno in Svizzera. 

Superstiti 

In caso di morte di un cittadino ita­
liano che si trovi nelle condizioni sta­
bilite al precedente prima alinea, let­
tera a) o b). i suoi superstiti avranno 
diritto alle rendite ordinarie della as­
sicurazione vecchiaia e superstiti sviz­
zera. 

Traslerimento dei contribuii 
pi;r assicurazione ìni;alidilà, 
i/cccbiaia e sopravi/ii/cnti 

I cilladini italiani nonché i loro su­
perstiti che non si trovino nelle con­
dizioni per il diritto alle rendite ordi­
narie di tale assicurazione possono chie­
dere che i contributi versati dall'assi­
curato e dai suoi datori di lavoro nel­
l'assicurazione vecchiaia e superstiti 
svizzera siano trasferiti alle assicurazio­
ni sociali italiane. 

Queste utilizzeranno tali contributi 
per garantire all'assicurato i benefici 
derivanti dalla legislazione italiana. 

Se, in base alle disposizioni della le­
gislazione italiana, l'assicurato non può 
ugualmente far valere il diritto a pen­
sione, le assicurazioni sociali italiane 
gli rimborseranno a sua domanda i con­
tributi ad esse trasferiti. 

Detto trasferimento può essere chie­
sto se il cittadino italiano ha lasciato 
la Svizzera da almeno 10 anni oppure 
al verificarsi dell'evento assicurato. 

II cittadino italiano, pertanto, i cui 
contributi sono stati trasferiti alle assi­
curazioni sociali italiane, non può più 
far valere alcun diritto nei confronti 
dell'assicurazione vecchiaia e superstiti 
svizzera in base a detti contributi. 

Protocollo fìnale 

Il protocollo finale chiarisce in par­
ticolare quanto stabilito jìiù sopra e 
cioè: sono considerati come aventi sog­
giornato in Svizzera ininterrottamente 
durante i cinque anni immediatamente 
precedenti il verificarsi dell'evento as­
sicuralo, i cittadini italiani i quali du­
rante tale periodo siano stati perma­
nentemente in possesso di un permesso 
svizzero di soggiorno o di domicilio. 

Tale disposizione tuttavia non si ap­
plica nel caso in cui il permesso di do­
micilio sia stato mantenuto in virtù del­
la legge federale sul soggiorno e il do­
micilio degli stranieri dal 26 marzo 1931 
• 8 ottobre 1948 nonostante una assenza 
dalla Svizzera per un periodo superio­
re ai sei mesi. 

H 

T| 
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Il protocollo considera come verifica­
to l'evento assicurato ai sensi della con­
venzione : 

a) Nel momento in cui si verifica il 
rischio di invalidità, morte o vecchiaia, 
secondo la legislazione italiana; 

h) Nel mmento in cui si verifica il 
rischio di morte o vecchiaia in confor­
mità della legge federale svizzera sulla 
assicurazione vecchiaia e superstiti, nel 
caso in cui il trasferimento non sia sta­
io domandato al momento stabilito, non­
ché nel caso in cui i contributi siano 
stati versati all'assicurazione svizzera 
successivamente a detto momento. 

E' considerato inoltre come verifica­
to l'evento assicurato nel momento in 
cui si verifica il rischio invalidità, mor­
te o vecchiaia in conformità alla legi­
slazione italiana. 

Kitrasteriineuto 
dei contributi in Si/izzera 

Il cittadino italiano che prima della 
entrata in vigore della convenzione 17 
ottobre 1951 abbia ottenuto il trasferi­
mento in Italia dei contribuii di inva­
lidità, morte o vecihiaia, può chiedere 
che tali contribuii siano nuovamente 
trasferiti in Svizzera; detto trasferimen­
to comprende anche le (piote versate 
dai datori di lavoro, qualora tali quo­
te siano state irasferite in applicazio­
ne alla convenzione del 1951. 

ARBA — L'edificio della Fondazione « Carlo Dì Giulian ». 

Sussidio mensile 

Il decreto generale Svizzero del 5 ot­
tobre 1950 stabilisce la corresponsione 
sui fondi della Confederazione di un 
sussidio mensile ai vecchi, alle vedove 
ed agli orfani bisognosi anche di nazio­
nalità straniera quando i medesimi non 
[lossono ottenere una rendita ma abbia­
no adempiuto a jiarticolari condizioni. 

Assicurazione 
contro gli infuri uni 

Tale assicurazione è regolata dalla 
legge generale svizzera del 13 giugno 
1911 che elenca le categorie dei lavo­
ratori ad essa soggette obbligatoriamen­
te per i rischi derivanti da infortuni 
jirofessionali e non professionali. Essa 
elenca quasi tutte le categorie di lavo­
ratori salariati tranne gli agricoli, i do­
mestici, gli alberghieri, i panettieri ed 
i barbieri il cui regime contro gli in­
fortuni è regolato dai rispettivi cont|at-
ti colletlivi di lavoro, e che restano 
(|uindi fuori dell'assicurazione obbliga­
toria. 

I lavoratori stranieri sono parificati 
ai nazionali con la sola eccezione che 
le rendite da infortuni non professio­
nali sono ridotte di un c|uarto per gli 
assicurati di nazionalità straniera e i 
loro superstiti. 

E' ammesso il trasferimento all'estero 
delle rendite in favore degli aventi di­
ritto che non risiedono in Svizzera. 

Assicurazione 
contro le malattie 

Tale assicurazione fa carico alle cas­
se malattie della Confederazione islilui-
te dalle Associazioni professionali o dal­
le aziende e riconosciute dalle Autori­
tà federali. 

Esse sono numerosissime. L'onere dei 
contributi è generalmente diverso Ira 
l'assicurato e i datori di lavoro. 

L'assicurazione é regolata dalla legge 
.'ederale svizzera del 13 giugno 1911. 

Per quanto tale forma di assicurazio­
ne non sia obbligatoria in agricoltura, 
in base agli accordi raggiunti nello scor­
so febbraio con la Svizzera attualmen­
te il datore di lavoro in agricoltura ha 
l'obbligo di assicurare il lavoratore con­
ico le malattie. 

I relativi contributi sono a carico, per 
metà del datore di lavoro e, per l'altra 
metà, del lavoratore. 

Assicurazione 
contro la disoccupazione 

Da tale assicurazione sono esclusi i 
lavoratori stranieri entrati in Svizzera 
per lavori stagionali. 

Una cartolina del nostro incantevole Friuli: la dedichiamo ai numerosissimi 
emigrati dei due curi puesi di Travesio e di Toppo, che ricordano sempre con 
infinita nostalgia le loro ca.se natali e le alture che fanno loro corona: soprat­

tutto il monte Rafut che costituisce un po' il simbolo della loro zona. 

Assegni Familiari 

Quanto agli assegni familiari ne be­
neficiano i lavoratori stranieri addetti 
all'agricoltura purché vivano in Svizze­
ra con la loro famiglia. Alcuni Cantoni 
hanno introdotto gli assegni familiari 
per altre categorie professionali, ma 
i lavoratori stagionali stranieri ne sono 
esclusi. Per quanto riguarda i lavorato­
ri agricoli, per la ammissione a tale be­
neficio non è sufficiente che il lavora­
tore agricolo abbia con se in Svizzera 
la propria famiglia ma è necessario al­
tresì che la famiglia stessa non viva in 
comunità domestica con il datore dì la­
voro. 

Conclusione 
In base agli accordi di cui sopra le 

prestazioni alle quali possono aver di­
ritto i lavoratori italiani emigrati, dopo 
il loro rientro in Italia, ed ì loro fa­
miliari in Patria, sono pertanto le se­
guenti: per i luvorutori : prestazioni in 
caso di vecchiaia; contributi dell'assi­
curazione vecchiaia e superstiti allorché 
il diritto alla pensione svizzera non pos­
sa essere acquisito. Per i fainiliuri : pre­
stazioni ai superstiti della assicurazione 
vecchiaia e superstiti; contributi della 
assicurazione vecchiaia e supestiti allor­
ché il diritto alla pensione svizzera non 
possa essere acquisito. 

E. P. 

DISPOSIZIONI DOGANALI 

PER L'AUSTRALIA... 
(I.N.M.) - E' giunta notizia che alla 

visita doganale del porto di sbarco le 
autorità australiane hanno sequestrato 
oggetti d'oro a famigliari di nostri la­
voratori colà emigrali, perché gli ogget­
ti stessi non risultavano registrati sul 
foglio della prescritta denuncia doga­
nale. 

Allo scopo di evitare il ripetersi di 
inconvenienti del genere, si richiama la 
attenzione di tutti coloro che espatria­
no verso l'Australia, sull'obbligo che es­
si hanno di indicare nel foglio di de­
nuncia doganale tutti gli oggetti costi­
tuenti il bagaglio personale. 

...E PER IL BRASILE 
In materia di disposizioni doganali da 

osservare per l'ingresso in Brasile, si fa 
prese .te — allo scopo di evitare agli 
emigranti controversie con i lunzionari 
della Dogana brasiliana .— quanto la 
D'rezione Generale di quella Dogana 
ha stabilito, e cioè : nessun emigrante 
straniero deve includere nel proprio ba­
gaglio, sia prima che durante il viaggio, 
oggetti destinati a terzi. La violazione 
di tale norma potrebbe privare l'emi­
grante dell'assistenza del Governo bra­
siliano e renderlo eventualmente sog­
getto a sanzioni penali. 

Udine - Sede centrale 

B A N C A C A T T O L I C A D E L V E N E T O 
Capitale sociale e riserve: un miliardo — Depositi: 52 miliardi 

UFFICI DIPENDENTI DALLA SEDE DI UDINE 

Ampezzo - BasUiano - Bertiolo - Buia - Cervignano - Cividale -
Clodig - Codroipo - Comeglians - Fagagna - Forni Avoltri - Gorizia 
- Gemona - Latisana - Maiano - Manzano - Moggio - Mortegliano -
Nimis - Osoppo - Palmanova - Paluzza - Pontebba - Rivignano -
S. Daniele del Friuli - S. Giorgio di Nogaro - S. Leonardo - S. Pietro 
al Natisene - Seoegliano - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tol­

mezzo - Tricesimo - Villasantina 
Depositi a risparmio vincolato al 4% — Operazioni Iiiiporl-Exporl 

Banca aggregata alla Banca d'Italia per il commercio dei cambi. 
EMIGRANTI rimettete i Vostri risparmi -ervendovi 

della BAIVCA CATTOI I« ^ DF.I VENETO 

http://ca.se


S. 4 FRIULI NEL MONDO Aprile 1958 

V.. 
ATTIVITÀ' DI FRIULANI ALL'ESTERO 

Mons. Giuseppe Grosso attorniato dai suoi compaesani di Bertiolo residenti 
a Buenos Aires. 

Ira ì bertiolesi emigrati ail Avellanoda 
Il 26 dicembre dello scorso anno so­

no stato ospite del Circolo F'riulano di 
Avellaneda, Av. Mitre 2158. Molli i friu-
lani presenti : più numerosi, natural­
mente, i miei compaesani bertìolesi, che 
erano stati i promotori dell'incontro, re­
so solenne da un signorile rinfresco, 
servito con altrettanta signorilità dalle 
gentili bariste del Circolo. 

Il Circolo Friulano di Avellaneda è 
un magnifico e vasto edificio, sorto con 
contribuzioni volontarie in denaro e in 
lavoro della colonia friulana di Buenos 
Aires. E' dotato di ampi locali per le 
varie attività ricreative e culturali : un 
salone per conferenze, recite e spetta­
coli cinematografici; un lussuoso bar e 
s-'e annesse, dove ho potuto contare 
numerose quadriglie, impegnate nel 
classico silenzio, più o meno contenu­
to, del tressette e del terziglio, e nella 
briscola rumorosa e incandescente; cor­
tili per il gioco alle bocce, poco rac-
lomandabile veramente coi quaranta 
gradi del Natale argentino; un maesto­
so focolare ed una capace caldaia per 
la polenta di tradizionale marca paesa­
na. Cara isola di friulanità nel gran 
mare della vastissima metropoli! 

Presidente del Circolo è il sig. Ago­
stino Gardonio da Cordenons e vicepre­
sidente il sig. Celso Della Picca di 
Pantianicco. Essi sono l'anima del so­
dalizio, ne curano l'amministrazione, ne 
dirigono le varie attività, dedicandovi 
molto del loro tempo e della loro fa­
tica. 

Resterà incancellabile, come una del­
le più care parentesi del mio breve sog­
giorno bonarense, il ricordo delle lo­
ro accoglienze. A mezzo di «Friuli nel 
mondo» porgo loro l'espressione della 
mia gratitudine ed insieme l'augurio 
che la loro attività benefica ed appas­
sionata abbia il meritato riconoscimen­
to della Patria lontana, che onorano con 
il loro lavoro e con la loro probità. 

Ai miei amati compaesani, e partico­
larmente agli organizzatori dell'indi­
menticabile incontro, Alfredo Savoia, 
Albino Cressalti, Nazzareno Paroni e 
Nicolò Olivo (can da l'ue di Colelo, tu 
.sès stàt tu u manovra su lu Radio di 
Buenos Aires!) il mio pensiero ricono­
scente e affettuoso, con la speranza di 
potermi sdebitale a Bertiolo, quando 
avranno la felicità di attuare il piano 
segreto di un ritorno, anche tempora­
neo, nel paese natio. 

Don GIUSEPPE GROSSO 

niella «FaniBCì» 

d ì IVI fiW/ Ynrk 
Nel numero scorso del nostro gior­

nale abbiamo pubblicato la lettera di 
una friulana a New York, la signora 
Wilma Merlino, che con bellissime pa­
role ci esprimeva la propria gratitudi­
ne per l'invio dei radiomessaggi di Na­
tale alla « Famèe furlane » della metro­
poli americana : radiomessaggi che la 
nostra conterranea ha definito « magni­
fica idea )i e « il pini biel regal » che 
l'Ente abbia potuto fare ai nostri fratel­

li lontani in occasione della più inti­
ma festa della (Cristianità. 

Le parole della signora Merlino tro­
vano conferma in una lettera pervenuta­
ci dal sig. Arrigo Geretti, il quale — 
ringraziando personalmente Ottavio Va­
lerio — ci scrive che l'audizione dei ra­
diomessaggi nella sede della « Famée » 
di New York ha assunto il significalo 
d'una manifestazione di commozione e 
di gioia per tutti indistintamente i com­
ponenti la comunità friulana. 

Altre notizie da New York segnalano 
che, nel corso dell'ultima assemblea ge­
nerale della « Famée furlane », è stato 
riconfermato in carica per il 1958 il 
Consiglio direttivo che aveva retto in 
precedenza le sorti del sodalizio. La de­
cisione é stata adottata con voto una­
nime. Del Consiglio sono entrati a far 
parte anche due nuovi membri, Angelo 
Deana e Giuseppe D'Andrea, che la 
« Famée » annovera fra i soci di più 
vecchia data e di più appassionata at­
tività per la fedele e intelligente col­
laborazione prestata in ogni manifesta­
zione. Meritatissimi, quindi, gli applau­
si che hanno salutato la loro nomina. 

SALUTI A CARACAS 
Recentemente, il rag. Silvano Zerbi-

natti, prima di raggiungere il Venezue­
la dal natio Friuli, ha raccolto, con 
squisito pensiero, saluti ed auguri di 
autorità e personalità friulane registran­
dole con un magnetofono. Alle voci 
umane ha aggiunto le note di alcuni 
caratteristici canti della nostra regione 
e il suono di campane di vari paesi 
del Friuli. 

Giunto a Caracas, nella sede di quel 
« Fogolàr furlan » diretto dal prof. Me­
notti, ha fatto udire tutto il materiale 
ch'egli aveva opportunamente raccolto, 
destando profondo piacere ed intensa 
commozione fra i nostri corregionali 
emigrati nella capitale della repubblica 
venezuelana. 

LA MESSA DI NATALE 
SULLA "GIULIO CESARE,, 
Don Giuseppe Grosso, tornato in 

Friuli dopo un viuggio nella Repubbli­
ca Argentina, nel corso del quale ha 
avuto la gioia d'incontrare numerosi 
hertiolesi, ci ha consegnato questa no­
ta che ben volentieri ospitiamo : 

La notte di Natale, nel porlo di Bue­
nos Aires, nella sala dei concerti della 
motonave « Giulio Cesare » ho celebra­
to la Messa di mezzanotte. Impressioni? 
Noi europei e mediterranei non saprem­
mo concepire un Natale senza neve, 
senza il ceppo tradizionale che affon­
di lentamente nelle sue ceneri, enza 
il concento festoso delle nostre campa­
ne, fuori delle nostre vecchie cattedra­
li, delle iliiese delle nostre campagne, 
dei nostri monti, dei nostri litorali. 

Eppure, nonostante il caldo torrido 
del Natale argentino, quella notte la 
« Giulio Cesare », la regina di tutti i 
porti, nello splendore di tutte le sue 
luci, era per noi più che una cattedra­
le. Essa accoglieva nella fastosa sala dei 
concerti, con la distinta e simpatica fa­
miglia dell'equipaggio, molti compaesa­
ni ed una eletta rappresentanza di italo-
argentini, venuti a commemorare, nel 
silenzio di tutte le cose, il grande av­
venimento compiutosi nel mondo due­
mila anni or sono, nella stessa ora del­
la mezzanotte. L'orchestra di bordo ac­
compagnava con tocco delicato il ritmo 
gioioso delle nostre vecchie pastorali. 
Gli amici hertiolesi hanno così potuto 
rivivere il Natale della «piccola patria» 
in un'atmosfera di profonda commozio­
ne, festeggiati dall'eciuiiiaggio e... invi­
diati dai molti compaesani ai quali la 
distanza aveva impedito di intervenire. 

r i ^ ' 

GRIFFITH (Australia) - La comunità friulana nella sede del a Fogolàr ». 

IL NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO 

DEL "FOGOLÀR,, DI GRIFFITH 
Il 19 gennaio u.s. ha avuto luogo a 

Griffith (Australia) una riunione dei so­

ci del « Fogolàr furlan », nel corso del­

la quale si é proceduto alla nomina del 

nuovo Consiglio direttivo del sodalizio. 

Le cariche in seno al « Fogolàr » so­

no state distribuite come segue: R. 

Snaidero, presidente; E. Pividori, vi­

cepresidente; Dionigi Snaidero, segre­

tario. Componenti sono risultati i sigg. : 

F. Plos da Mels, V. Borgnolo da Orsa-

ria, B. Dasegna da Sacile, A. Colautti 

UNA FAMIGLIA FRIULANA HA FONDATO 
L'INDUSTRIA DEL MOSAICO IN DANIMARCA 

Fra i numerosissimi friulani che, nel­
la prima metà di questo secolo, hanno 
lasciato il suolo della Patria per tra­
sferirsi a lavorare all'estero, il signor 
Tullio Odorico •— nato una sessantina 
d'anni fa a Sequals del Friuli •— si di­
stingue per molte ragioni. In questo pe­
riodo ricorrono esattamente cinquanta 
anni dal giorno che, seguendo le orme 
del padre Vincenzo — friulano anche lui 
— si recò in Danimarca fissando, in que­
sto nordico Paese, la propria residenza 
non dimenticandosi, però, mai, né del­
la sua Italia, né del suo paese natale. 

11 padre suo, Vincenzo, più di mezzo 
secolo fa, andò in Danimarca portando, 
con sé, una sola ricchezza : l'estrema 
abilità nel realizzare mosaici « classici » 
— ossia ispirati agli esempi romani •— 
per i pavimenti, per le terrazze e per 
tutte le altre applicazioni architettoniche 
e plastiche. 

A quell'epoca, nel Paese scandinavo, 
il mosaico non era diffuso nelle costru­
zioni edilizie. Fu proprio il padre di 

Tra i « paggetti » addetti alla Camera dei Deputali del Parlamento provinciale 
deirOnturio, figiiru quest'anno anche il ragazzo tredicenne Arnold De Carli 
(a destra), figlio d'un industriale friulano. Questi giovanissimi .sono scelti tra 
coloro che maggiormente si distinguono negli sludi e danno affidamento di 
poter svolgere il delicato compito di prestar servizio in Parlamento durante 

le sedute. 

Tullio a lanciare, a Copenaghen e al­
trove, l'originale tecnica decorativa del 
mosaico, nuova per i danesi ma, in real­
tà, di antichissima origine. I lavori di 
Odorico divennero in poco tempo, an­
che in virtù della loro bellezza artisti­
ca e della loro perfezione tecnica, fa­
mosissimi e ricercatissimi, per cui egli, 
dalla umile qualità di semplice lavora­
tore artigiano, si conquistò una solida 
posizione finanziaria. 

Per cinquanl'anni, Tullio Odorico in­
fuse nuovo impulso e nuovo successo 
all'arte del mosaico. Così egli potè con­
solidare la fama e le posizioni del pa­
dre portando, ovunque, il proprio con­
tributo di operosità, di intelligenza, di 
gusto, di abilità tecnica, di « savoir 
faire », in una parola. Vincenzo Odori-
co ricevette, da Re Cristiano IX di Da­
nimarca, alte onorificenze in riconosci­
mento dell'attività svolta; altrettante ven­
nero conferite, in ejDoca più recente, al 
figlio suo, Tullio, che presenta caratte­
ristiche somatiche assai poco nordiche : 
capelli folti e ancor neri nonostante la 
età non jiiù verde, le sopracciglia ab­
bondanti alla Falconi, gli occhiali di 
tartaruga, i baffi rigogliosi e tipicamen­
te latini. 

Oggi Tullio Odorico — che nel 1920 
sposò una giovane della Valpolicella, in 
provincia di Verona, e dalla quale ha 
avuto tre figli : Elio, Eliana e Valeria 
( quest'ultima consorte felice d'uno dei 
più noti e brillanti architetti delle gio­
vani generazioni danesi: il prof, Chri­
stian Brandi) — é uno degli industriali 
più apprezzati e stimati dell'incantevole 
capitale danese; ma il suo cuore è di­
viso fra il Friuli e Verona, fra la terra 
natale e quella della gentile compagna 
della sua vita. 

Chiedendo il cambio d'in­
dirizzo, non dimenticate di 
indicare anche Findirizzo al 
(piale precedentemente il 
giornale vi giungeva. Facili­
terete il nostro compito. 

da Segnacco e C. De Lucca da Faedis. 

(Comunicandoci la notizia, il segreta­

rio del « Fogolàr furlan » di Griffith l'ha 

accompagnata con una lettera colma di 

amore e di nostalgia per il Friuli. Scri­

ve infatti, fra l'altro, l'amico Dionigi 

Snaidero: «Quale contrasto! In Friuli 

il bianco manto della neve, e qui il 

caldo estivo. Eppure, i 40 centigradi non 

hanno minimamente affievolito in alcu­

no di noi il ricordo del nostro Friuli. 

Non ci lamentiamo dell'ospitale terra 

che ci accoglie e ci dà tutte le soddi­

sfazioni, al pari di ogni cittadino au­

straliano ; anzi, dobbiamo ringraziare il 

Signore per averci dato tanta fortuna; 

ma nel nostro pensiero restano scolpi­

li i giorni della nostra infanzia e della 

nostra giovinezza, le indimenticabili ore 

trascorse nella nostra meravigliosa ter­

ra che si estende « da lis monz infin 

al mar ». 

SACERDOTE FRIULANO INSIGNITO 

DELLA "STELLA DELLA SOLIDARIETÀ'. 

// rev. don Aldo Paoloni, friulano di 
Tarcento, dal settembre scorso residen­
te ad Alessandria d'Egitto, è stalo insi­
gnito della « Stella della solidarietà » 
di seconda classe per le benemerenze 
acquisite nel campo del lavoro fru gli 
itiiliuni all'estero, e soprattutlo nella cit­
tà di Istanbul. Lu decoruzione gli è 
slulu conferitu dal console generale d'I-
litliu ad Alessandria, doti. Nicolò Mo­
scato, a nome dell'ambusciutore d'Ilitliii 
itd Ankara. 

« Friuli nel mondo » si congratula vi­
vamente con don Aldo Paoloni dell'o­
norificenza conseguila, che ridonda a 
vanto di tutta la regione friulunu e in 
purlicolure delle virtù di operosiliì dei 
nostri cari fratelli emigrati. 
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NOTIZIE IN BREVE DA TUTTO IL FRIULI 
V. .J 

m W PER D i MllIABDI 
Un'imponente mole di lavori nel cam­

po dell'edilizia é in fase di attuazione 
in Friuli, ad opera dell'I.A.C.P. (Isti­
tuto autonomo case popolari), in tre di­
rezioni : quelle dei lavori in proprio, 
delle costruzioni di alloggi in locazio­
ne e a riscatto, e per gestione dell'INA-
Casa: per l'anno in corso sono infatti 
previsti lavori per un importo pari a 
due miliardi di lire. Non v'è chi non 
comprenda che tale stanziamento sia 
destinato a conseguire in particolare Ire 
risultati : dotare numerose famiglie di 
alloggi sani, moderni e confortevoli, ab­
bellire l'aspetto estetico di vari centri 
— maggiori e minori — del Friuli, le­
nire la disoccupazione mediante l'impie­
go di manodopera. 

Allo scopo di dare un quadro •— sia 
pur sintetico •— delle opere compiute, 
in fase di attuazione e imminenti, la­
sciamo la parola alle cifre: molte volte 
(così in questo caso) le statistiche han­
no un'eloquenza superiore ad ogni di­
scorso. 

Per i lavori già ultimati sono stati 
impiegati 250 milioni, grazie ai quali 
sono sorti 30 alloggi a Udine (via Por­
denone e via Monte Grappa), 12 a Por­
denone, 12 a Sacile, e 6 rispettivamen­
te a Pontebba, Cervignano, S. Giorgio 
di Nogaro, Manzano e Tarcento. 

Lavori in corso : 12 appartamenti a 
Sacile (23 milioni), 6 appartamenti a 
Valvasone (15 milioni), 12 a Marano 
Lagunare (26 milioni) e ò a Palmanova 
(oltre 12 milioni). 

Lavori di imminente appalto : a Udi­
ne (per 250 milioni di l i re) , 18 allog­
gi a Borgoraeduno (Pordenone) , 12 al­
loggi a Cividale, 6 a Tarcento, 6 a But-
trio, 4 ad Aquileia e 4 a Corno di Ro-
sazzo. Tra breve, frattanto, sorgeranno 
12 alloggi a Cervignano e 6 a S. Gior­
gio di Nogaro, con una spesa di 25 e 
di 12 milioni. 

Non meno imponente la mole delle 
opere in progetto per il 1958 a Udine, 
dove sorgeranno 24 nuovi alloggi in via 
Monte Grappa, e a Sacile, S. Vito al 
Tagliamento, Palmanova, Manzano, San 
Daniele, Maniago e Pordenone che a-

ONORIFICENZA PONTIFICIA 

A DON OTTONE TOFFOLINI 
Un sacerdote friulano, il rev. don Ot­

tone Toffolini, é stato recentemente in­
signito dell'onorificenza pontificia di 
« cameriere segreto di Sua Santità », con 
il titolo e le insegne di monsignore. 
L'ambita onorificenza gli é stata confe­
rita per le molle benemerenze acquista­
te da don Toffolini soprattutto nei di­
ciotto anni in cui fu parroco a S. Paolo 
di Filadelfia (Stati Uniti d'America), 
prodigandosi nell'assistenza agli emigra­
ti italiani colà residenti. 

Friuli nel mondo esprime a mons. Ot­
tone Toffolini le sue più vive congra-
lulazioni anche a nome di tutti i nostri 
corregionali all'estero, e particolarmen­
te di quelli residenti in U.S.A. 

vranno, ad opera dell'I.A.(..P., sei nuo­
vi alloggi ciascuno. 

Altre costruzioni sono previste per la 
sistematica eliminazione delle abitazio­
ni malsane. Un primo lotto di lavori 
(200 milioni di spesa) sarà attuato a 
Udine, Palmanova, Latisana, ("ervigna-
no, S. Giorgio di Nogaro, Ruda, Porcia, 
Casarsa, Sacile, Aquileia e Doglia. A ciò 
va aggiunto l'imminente appalto per le 
opere d'un nuovo grande quartiere re­
sidenziale a Udine, in via Martignacco, 
per una spesa prevista di 750 milioni 
di lire. Ma sono anche in jn-ogello un 
quartiere dell'IN.A-Casa a Pordenone 
(400 milioni) e due piccoli quartieri 
residenziali, con una spesa di 200 mi­
lioni ciascuno, a Gemona e a Tarcento. 

In calce a quanto abbiamo or orti e-
sposto annotiamo che nel solo anno 1957 
ben 222 nuovi fabbricati sono sorti a 
Pordenone, città che può vantare in tal 
modo la completa soluzione della crisi 
degli alloggi. 

L'ARTIGIANATO FRIULANO 

ALLA MOSTRA DI FIRENZE 
Alla mostra-mercato dell'Artigianato, 

che avrà luogo a Firenze dal 24 aprile, 
gli artigiani friulani parteciperanno in 
forma collettiva con l'allestimento di 
uno «stand» provinciale. La partecipa­
zione sarà limitata quest'anno ad alcu­
ne produzioni ed oggetti caratteristici 
dell'artigianato friulano : ceramiche, ra­
mi sbalzati, legni artistici (fabbricazio­
ne di giocattoli), ferri battuti, lavori di 
cesellatura, coltellerie di Maniago, og­
getti in cartoccio di Cortale, giocatto­
li di tipo Lenci e paralumi, pantofole 
di lusso, mosaici. . > 

Fornì Avoltri vista da ponente sulla strudu che va a Suppada. 

Provvidenze a favore dedli artigiani 
Ricorrendo la festività di S. Giusep­

pe, Patrono della grande famiglia degli 
artigiani friulani, si é svolta a Udine il 
19 marzo la giornata dell'.Artigianato. 

Dopo un rito religioso in Duomo, ha 
avuto luogo nella sala delle adunanze 
della Camera di Commercio un'impor­
tante riunione degli artigiani del legno, 
ai quali il presidente camerale conte di 
Maniago, illustrando le provvidenze as­
sunte per il settore dal Ministero del­
l'Industria, ha comunicato la felice de­
terminazione del Governo di incorag­
giare l'acquisto di macchinari con l'e­
rogazione di un contributo a fondo per­
duto. Per la provincia di Udine é slato 
assegnato l'importo di oltre 6 milioni 
di lire, che si spera possa essere au-

IN P O C H E RIGHE 
* Quanto prima avranno inizio i lavori 

per l'esecuzione d'un tronco funziona­
le della strada Ampezzo-Sauris, in pro­
seguimento della galleria « Clap de 
polente ». La spesa, autorizzata dal 
Provveditorato alle opere pubbliche 
di Venezia, é di L. 18.600.000. 

* Dalla Cassa Depositi e Prestiti è sta­
to stanziato un mutuo di 10 milioni 
a favore del Comune di Savogna per 
la costruzione del nuovo edificio Ico-
lastico nella frazione di Montemaggio-
re, al confine con la Jugoslavia, kul-
la dorsale del Matajur. 

* La frazione di Pers, in Comune di 
Montenars, avrà finalmente la luce 
elettrica : l'impianto sarà reso possi­
bile dallo stanziamento di L. 3.750.000 
concesso dalla Cassa Depositi e Pre­
stiti. 

* Due lotti di lavori — il jirinio di 15 
e il secondo di 12 milioni di lire •— 
consentiranno la soluzione del proble­
ma della fognatura nei centri abitati 
del Comune di Pasian di Prato. 

* (Jrazie ad un mutuo di 15 milioni, 
sorgeranno nella frazione di Manzi-
nello del Comune di Manzano una 

Una veduta panoramica di Tramonti di Sopra. 

nuova scuola elementare e un asilo 
infantile. 

* A totale carico dello Stato, saranno 
jiortati a termine nel Comune di San 
Leonardo i lavori per l'acquedotto; 
la spesa prevista si aggira sui 6 mi­
lioni. 

* Due mutui (di L. 6.500.000 e di Lire 
3.500.000) sono stati concessi al Co­
mune di Sacile. Mediante il primo si 
provvederà parzialmente (si tratta in­
fatti d'un primo stralcio) ai lavori 
per la nuova scuola elementare di S. 
Odorico; col sei'ondo sarà completata 
l'asfaltatura delle strade comunali. 

' Imminente l'appalto dei lavori di si­
stemazione e asfaltatura del tronco 
stradale Cividale - Premariacco - But-
trio, per i quali era stato stanziato dal­
la Cassa Depositi e Prestiti un mutuo 
di 61 milioni di lire. 

' Il Consiglio comunale di Tolmezzo 
ha approvato in via di massima l'ac­
quisto dell'edificio del vecchio ospe­
dale, ('ol tempo, rimmobile sarà de­
molito jier costruire un nuovo, mo­
derno edificio che verrà presumibil­
mente adibito a sede di uffici statali, 
dell'ufficio postale e della sezione stac­
cata del Genio Civile. 

* 11 12 e 13 aprile si svolgerà a Sacile 
la « sagra del vino ». Scopo della ma­
nifestazione é far conoscere al fore­
stiero l'ottima ([ualità dei vini locali. 

* A Pradielis, in Comune di Lusevera, 
é stato inaugurato il 9 marzo il nuo­
vo edificio scolastico: sorge in ame­
na posizione e risponde alle più mo­
derne esigenze didattiche. 

LAVORO FRIULANO IN AFRICA 

IN UN DOCUMENTARIO 
^ iene jiroiettata attualmente nei (Co­

muni di Torviscosa, S. Giorgio di No­
garo, Cervignano ed Aiello — ed ovun­
que riscuote il più vivo successo •— una 
filmina a colori da 8 millimetri, che il 
cappellano degli emigranti della SAIC-
COR di Umkomaas, don Umberto Cese-
lin, ha inviato all'Ente « Friuli nel mon­
do ». Il piccolo documentario ritrae al­
cune scene della vita dei nostri operai 
che lavorano negli stabilimenti del 
Gruppo Snia nel Natal. 

men.'/.to per soddisfare, se non tutti, al­
meno una buona parte degli artigiani 
dei legno. 

Quindi il cav. Diego Di Natale, pre­
sidente della Commissione provinciale 
per l'Artigianato, ha tenuto una detta­
gliata relazione sui criteri seguiti dalla 
Commissione nel selezionare e formare 
la graduatoria delle aziende del legno 
ammesse al contributo nella misura del 
25 per cento per acquisto di macchi­
nari. Dopo aver sottolineato le tappe 
della rinascita dell'artigianato, in cui va 
inserita questa iniziativa che favorisce 
l'ammodernamento dei laboratori arti­
giani e dopo aver detto che al 31 di­
cembre 1957 in Friuli il numero delle 
aziende del legno che avevano concor­
so per queste provvidenze era di 228 
per un importo di 79 milioni pari al 
contributo del 25 per cento di lire "9 
milioni, ha elencato i criteri seguiti per 
la graduatoria : cioè la preferenza data 
in primo luogo alle aziende sprovviste 
di energia elettrica; secondariamente al­
le aziende di primo impianto o che 
hanno sostituito l'unica macchina anti­
quata; quindi alle aziende che hanno 
rinnovato o potenziato i loro labora­
tori. 11 cav. Di Natale ha dato quindi 
il numero delle aziende che riceveran­
no tale beneficio: in totale 106, di cui 
11 laboratori sprovvisti di energia elet­
trica e 18 laboratori di primo impianto. 

La Commissione Lavori Pubblici del­
la Cameru dei Depututi, riunitu il 12 
marzo in sede legislativa, ha autorizza­
to la spesa di 45 miliardi per l'esecu­
zione di opere pubbliche nei territori 
di Trieste e del Friuli. 

La legge — che era stuta precedente­
mente approvala dullu competente Com­
missione del Semita — prevede, in ag-
gittiilu ulte opere che le umministruzio-
iii interes.siile finunzierunno a carico de­
gli stanziumenti dei loro slati di previ­
sione, un'ulteriore spesa di 45 miliardi 
per provvedere, a curu delle ammini­
strazioni .stesse, alla esecuzione di que-
.sle opere e alla concessione di contri­
buti per la costruzione di un nuovo mo­
lo nel porto dì Trieste (costo 13 mi­
liardi); potenziamento della linea fer­
roviaria Trieste-Udine-Turvisio e amplia­
mento della stazione ferroviaria Trieste-
Campo Murzio (costo lire 10 miliardi); 
costruzione di una nuova linea di cir-
convulluzione collegante la stazione fer­
roviaria di Trieste-Campo Marzio con lu 
linea di Monfalcone e relativo raccor­
do con Trieste centrale e Trieste Aqui-
linia nonché la costruzione dì un nuo­
vo tratto San Giovanni al Nati.sone-Re-
dipugliu, nella lineu Trieste-U dine-Tar­
visio (costo lire 10 miliardi); sistema­
zione della strada statale numero 13 
(Pontebbana) (costo 2 miliardi); con­
tributo nella spesa di costruzione del-
l'uiitostruda Trieste - Monfulcone - Me­
stre con diramazione Palmanova-Udine 
(costo lire 6 miliardi). 

Ecco co.su sunno fure l'ingegno e le 
hriicciu dei friiiluni: questii cusu, Pietro 
Cori du Nimis se l'è progetlutu e co­
struita da sé. 

IL 

Consorzio 
Cooperativo 

Latterie Friulane 
a v v e r t e tutti F R I U L A N I XKL .ÌIO.X'DO 

c h e ha in iz iato l ' espo r taz ione de l suo g ià r i n o m a t o 

FORMAGGIO MONTASIO C.C.L.F. 
Per le vos t re r i ch ies te r i vo lge tev i al seguen te indi r izzo 
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Oiiatri cjàcariii sot la iiape 

PILATO Al mmiW (IJESÈ 
( P R I M E P A R T D A L P R O C E S ) 

CZuan, XVIII, 28 - 38) 

Duncje "e menin Gjesù de 
cja.se di Caife tal pretori : al 
ere une vore a buinore ; ma 
lòr no son jentràs dentri tal 
pretori, par no fa pecjat e, 
cussi, puedei mangjà la pasche. 

Alore Pilato ur jè saltai fur, 
e 'a ur a dite : 

— Ce acuse puartaiso cuin-
tri di chest òm? 

'E j àn rispiundut : 
— Se noi fos un pòc di bon. 

no t'al varessin dàt in man. 
Alore Pilato ur à dite : 
— Cjapaisal e gjudicaisal 

cu la vuestre lez. 
I gjudeos 'e j àn dite : 
— Nò no puedin copà nis-

sun. 
Propit par ch'ai deventas 

vèr ce ch'ai veve dit Gjesxi. 
fevelant di ce muart ch'ai ve­
ve di muri ! 

.'Vlore Pilato al è tornai a 
jentrà dentri tal pretori, al à 
clamai Gjesti e 'a lu à inter-
j)elàt : 

— Sestu il re dai gjudeos? 
Gjesù al à rispiundut : 

— Lu distu dibessol o t'al 
ajas dit cuochidun atri? 

Pilato al à rispuindùt : 
— Crostu ch'o sciti un gju-

deo? La tò int e i capos dai 
predis ti àn metùt tes mes 
mans : ce astu fat? 

Gjesù al à rispiundut : 
— Il gno regno noi è di 

chest mont ; se il gno regno al 
fos di chest mont, i miei se-
guas 'e varessin batùt par ch'e 
no finis tes mans dai gjudeos : 
ma il gno regno noi è di chenti. 

Alore Pilato "e j à dite : 
— Seistu, duncje. re? 

(TJCSÙ al à rispuindùt : 
— "O sei re, cemut ch'e tu 

disis. 'O sei nassùt par chel. 
e 'o sei vegnut in chest mont 
par chel. par predicjà la ve-
retàt : chel ch'ai è de bande 
de veretàt al scolte la me vós. 

'E j dis Pilato : 
— Po, ce uljal dì veretàt ! ? 
E' disint cussi, al è saltai fur 

par dì ai gjudeos : 
— Jo no cjati nuje par con-

danalu. 
PRE' CHECO 

Lis nestris vilolis 

De punurie 'e ven il bon odor di cjase nestre. 

LA VI ARTE 
Dopo in cà che ti sospiri, 
che ti clami di lontani 
Uenvignude sisilute, 
benvignude ance chest an. 

11 biel mès, o moretine, 
l'è tornai cui flòrs in man. 
Ance tu tu sès lornade: 
benvignude ance chest an. 

Ma su vie, niorute b'ele, 
dimì, dimi, ciare tu : 
bessoline, tant lontane, 
ce fasévistu lajù? 

Jo scomet che tu tu vèvis 
simpri in cùr il gno Friùl: 
chestis verdis culinutis, 
cheste linde, chest pujùl. 

l'eiauli^ di (;. B. GALl.ERIO 
Musiche di LUIGI GARZONI 

LA STORIE DAL PETARÒS AvrìI 
Jao di contiìtis anco la storie 

dal pctaròs? Ben. ma iìlin dì clie 
no sedi une storie inventade. ma 
line veretàt . di Din sant ! 

Sintìt ino. 
El Si<inòr al jer<- zìi iiiitril in 

eros di ehes canais. 
La int elio si veve in<irtinial ' lòr 

dal Sijjnòr clie '1 zcmcve, eliist al 
zujave, chel al hcveve, chist al 
rideve, che! altri al ciantave di 
-HSt. 

Dome la Madone a steve iiij;r;-
zifjnidc li sot la eros e o^nilànl 
a })iitave une cialadc al Signor co­
me par preàlu di fa un meràeiil 
])ar elle finissi chel davoi li in-
lòr. 

Mi par che '1 è di just che un 
che '1 mtir, al mur i in pàs. 

El Sifinòr i dìs di sì cui ciaf. 
Devi dì che projii lì donije in 

t 'une eiarande un petaròs veve '1 
so nìt e '1 Steve eiantànt in tani 
che la so fémine a eluzzive i ùs 
e scpiasin squasin no '1 hadave a 
di che cunfusiòn lì parmìs . 

Dut in t 'un al finis di cianta. 
al dà un ciolòn sun che eros, al 
lasse fémine e nit e come (ine 
saetc al dà ime svolctade. 

C.ome vaìnt al fàs di piiii im 

svol ' tór dal ciaf dal piièr Signor. 
Al hai un póc a ftiart lis alis. 
Sun t 'une sjiine lunge una quar te 
al si l)oe e al jirovc in due' i 
mùz a «iiavà la corone di spinis. 

La int a finis di cunfnsionà •:' 
sta a cialà. 

Ma el petaròs al è masse debil. 
Lis sjiinis a son enlradis a font 
tal zarneli clic '1 liltitignc sane. . 

E prove e prove. 
In elici el Signor al ])oe '1 ciaf 

e M niiìr. 
Se tu vessis viiidùt, tu, chel 

piiér uzzilìit a svola di cà e di là ! 
E zimiìt che '1 sivilavei 

E i»o t'iin selop al cole par tia­
re niuàrt come sftilniinàt. 

La int p in tude i va vizili e viòt 
che M ja "I iiet dut ros. insan-
ganàt. 

La Madone In cit)l in man. <• 
alze i voi. 

El nieràcul '1 è fat. In chel 
moment stes a nassin i petarossùz 
tal nit, che si inetin a svoletà ' tor 
la eros e, no pòi sci che un nie­
ràcul, due ' quanc ' a j an el pel 
ros come '1 jiari muàrt di displa-
sè pa muàr t dal Signòi'. 

(pliant che viodès un petaròs. 

no stét a disiiKMiteàsi dal hon cùr 
dal petaròs d'in che volte, muàr t 
da ])iz dal nestri Signor. 

DOLFO ZORZUT 

Viarte di zitàt 
'\asebon a colp di bagnai e di viole 
te androne in ombrelle di lindìs: 
conte un enei frese di feritine. 
Une vós curie di fritte 'e cjunte 
tal bulcon spuliinciil di soreli. 
glottide dui clocà di un bureglòt pai clàs. 
Mi soven di un lontan umor di viarte... 

DINO VIRGILI 

Si disinole il roiùz e la genziane 
sfloris donge la nèv tal ombrenùl, 
la zovenlùt se gioii a la fontane 
e la viele si s'cialde sul pujùl. 
Lis ciavris van sunant la lor ciampaiic 
pai bosc là che a passòn leve il ciavnìl 
e tal àjer lizèr la plui lontane 
cime si viòt senze magie di iiùl. 

(̂ ome nuvizze in gringule, la vile 
"e rit al prin salùt che avril i niande, 
e il frcl "1 é lai e jirest ven la cisile. 

Imam di strop in strop eco che svole 
<|ualchi pavee tal ori. Sot la eiarande 
timidule ven fur la jnime viole. 

ENRICO FRUCH 

J ^ T B I S S U L I S ; 

La ciase e la galete 
M E N I E — Ce ni ut mai, Funi-

ne, sestu vignitde a cjotainì né? 
O ài fìropit gust di vioditi. Lìn 
dentri in cjase ch'o bevorìn une 
tace di vin insiemi e dopo fasa-
riii il cofé. Il mìo Foni al è lai 
a Gespui cui frùz e dopo ju com­
pagne te sole porochìid por dia 
si divertissin e lui intani al vo a 
fa lo portide. 

T O N I N E — Sint mo, Menie, 
soi vìgnude par viodi se tu às ser-
tis semensis porsechè chest an o 
ài lavorai Fort mior dal solit e 
'o ài mitut e 'o metaroi un poc 
di dut. Fu tu sàs plui di me che 
un ori ben tigiiul al è un gran 
aint pe fomee. Mo plui di dut, io 
e il mio ligi vin pensai dì legni 
i cavalirs /J«r podesi inda. Cun 
nule no .si à niiie. Van passai sì 
à fot poc rocolt por cause de tom-
pieste e cussi o vin qualchì de­
bil. Alore (-ni bes de g(dete stro-
pariii qualchì bus. Fi parlai, Me­
nie';' 

M E N I E — Propit cussi. Viot 
mo. Funine, once il mio ori al è 

a puest e ben volentlr ti darai lis 
semensis ch'o ti ocorin. Font poi 
ori come fiaì ciamps, il mìo Foni 
al compre simpri semensis sele-
zionadis. In riguart dai cavalirs o 
foses propit ben a tegiiìu parse-
che ance no ju tigniti come sim­
pri. Fani Fé ver che il mio Foni 
al à za fùr lis grizolis e ì slurins 
por di.sinfetà. Prime, (pioni ch'ai 
ploveve, al à fat ance lis .scipnlis 
poi poleciùs e por ì cunìiis; al 
liete e al disìnfete spés il giàlì-
iiar. Fu sàs che la pulizie pa lis 
bestis, come por no, jé metal vi­
te. 'O vin preparai once dut il te-
ren ben lavorai. Insome, se no si 
indisi, no si va indevant. Cumò 
bivìn il cofé ch'ai é pront. Istii 
sgnape dentri? ' 

T O N I N E — Magari! 

M E N I E — Viot, Funine, ce 
bidè zornode di primevere! Cia-
le lassù che cizilute ch'o fàs il so 
nìt! Viot ce bici ch'o son i miei 
poleciùs! Sint ce confusion ch'o 
fasin lis mes gialinis! Sint ce pro-

fuii ch'il monde la campagne! In­
some la primevere a è un paro-
dìs. E dopo la tempieste iins à co-
medot Fort, la vigne, il forment. 
Viiiars o ài fat ì fasni cui lidi 
e la reti glie cu le polentute cial­
de e un bocàl dì chel neri. Il mìi) 
Foni al à inongiat tant di gust 
che no tu às iiii'idee! Vinars Sani 
o fasarìn il bacala e por Pasche o 
coporìn un biel giàl. Cussi lis .fan­
ti s fiestis sperili di ixissolis in bui­
ne armonie e in salili. Sint mo. 
Funine, un poc di timor di Din, 
la ])às e lo buìne volontot son il 
progrés de siviltàt. 

CELESTE SBRIZZl 

I proverbios dal mes 
In avril si buie la cialze pai cortìl. 

Qttunt che al dante il cùc 
un di ploe e un di sul. 

Mitrz sul, itvril bngnàt : 
biàt chel c'ul vara ben semenàl. 

Quunt che lu ùe 'u nàs d'uvrii 
si hèv pur sitt'il. 

T A L T A B A C H I N 

Al jentre un vecjo vìsiìt de fie-
sle, sbarbai dì poc, tant che si 
vedeve ancjnii) savonodis lis j>oii-
tis des oridis. 

— Voressial — al domande — 
une cjarte bolade dì 200, ma no 
di chés de pedine penai'!'... 

— Pronti!... E intani ch'o im-
biilnzi mi domande: 

— Ch'ai sint pò...: di cui va-
ri'ssio dì fole scrivi? 

— Ce veso di scrivi? 
— O chel, pò, a Ini no-j-inpiiar-

te... El morescial mi à dite (he 'o 
piies fole scrivi di un avocai o di 
un perii... Al sa: e sòn robis de-
licadis... 

— Va ben... Ma no podevi mi­
ca mondans de comari o dal ple-
vaii cence savé ce che àn di seri-
vìiis... 

—Ch'ai scusi, sol!... mo doto che 
Ini al 'é un poc pili ìnteligent di 
me no erodevi che coventas.'iin 
tatilis cjacoris... 

Al buie sul batic i diisinte 
francs e al jes fur sustigniit, cen­
ce soludà. .„. 

LA PREIERE DI B E R T 

Cjase Furchìr, fra ì sóì fameis, 
on-di-veve un ch'ai 'ere nassut e 
eresili sot chei còps. Mi par che 
liis ves vùt une mossarìe sore fila. 

Al veve non Beri: un tipo sal-
vodi ma ìnteligent, bon di bevi 
ma oncje di lavora, di pocjs pe-
raidis ma a plómp; noi veve mai 
bìsiigne dì niiie né di nissnn. 

Ao si scomponeve daiir predis 
né di preieris, mo al soveve el 
Vanzeli des domenies do Fan co­

me se al fos simpri slot in sacre­
stie. 

Se al ientrave in glesìe, simpri 
dibess(')l, al 'ere segno che in che 
volte j coventove ale por jeniplà 
clitd so cùr cidinéìr e alore al 
preave cussi : 

(I Signor, Bert l'è cà: 
vò saves lis nccessitas ch'ai 'à 
iant in chest moni che in chel 

I a l t r i : 
Signor, jò no tis domandi ntiallri». 

E al tornave fùr di glesìe co­
me gnùf. 

T A L UFIZI DAL LAVÒR 

Faine ains indolir, opetie con­
gedai, mi vevin melul tal Ufizi 
dal lavar a jiidà, tant di cjapà 
qualchì frane. 

Ogni dì une sdriime di int e 
vignìve a domanda sussidiós: 
omps e feminìs; une dì .sì pre­
sente une foniate ben nietude, go-
laudine; e voleve ancje jé el sus­
sidio. 

— .Ma benedete — j dis al ca­
po ufizi — al ili un document, 
une cjarte che atesti che tu as la­
vorai o cà o là... No sì pò dà-fùr 
i bés cussi al prin ch'ai ven chi... 

Che e va vìe sustode e doi dis 
dopo 'e tome cuti lune letore seri-
te come lis gjalinìs, cun lune 
magie dì udì sui cjoiitóiis. Le di-
clarassion di lavór. 

.41 'ere scrii: a 11 sotoscrito Hai 
(l"i tali) dichiaro che la signori­
na f tale dei tali) è stala abbroc-
cionte nel mio campo... ». 

Ao mi riciiardi .se j an dal id 
sussidio ! 

PIETRO MENIS 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 

DEL MISSIER Giacomo - DHARRAN 
(Arabia) - La figlia Santina, che a no­
stro mezzo le invia il più affettuoso sa­
luto e il più caldo augurio, ha provve­
duto ad abbonarla per il 1958 : per di 
più, il giornale le perverrà per via ae­
rea. Infinite grazie a lei e alla sua cara 
figliola; da noi il voto di buona salu­
te e buona fortuna. 

DOSE DE VITO Adelaide - AZZA-
KRA (Tripolitania) - Abbiamo risposto 
a parte alla sua bella lettera. Saluti ca­
ri a lei e ai nostri corregionali presso 
i quali la preghiamo di rendersi inter­
prete del nostro affettuoso ricordo ed 
augurio. 

MARCUZZI Dante - COLOMB - BE-
CHAR (Algeria) - Grazie dei 2000 fran­
chi che la fanno nostro abbonato soste­
nitore per il 1958 e segnano il suo in­
gresso nella nostra famiglia. Benvenu-
t , dunque! Di cuore salutiamo per lei 
San Daniele, che — giusta la sua defi­
nizione — é « il pais dal prosciut e da 
mari lenghe furlane ». Un carissimo 
mandi colmo di auguri. 

MICONI Guido - SHINYANGA (Tan­
ganika) - Come ogni anno, il giornale 
la raggiungerà per via aerea : la Cassa 
di Risparmio di Udine ha provveduto 
per il 1958. Grazie. Ogni bene. 

SBUELZ Olivo - NAIROBI (Kenya) 
- Dai familiari ci è giunto l'abbon. 1958. 
Grazie di cuore. Auguri e saluti da Tri­
cesimo e dalle sue amene colline. 

TESOLIN Giovanni - VITSHUMBl-
RUTSHURU (Congo Belga) - L'assegno 
bancario (L. 2621, meno 301 di spese) 
salda l'abbon. 1958 : beninteso, il gior­
nale •— come già per lo scorso anno 
— le verrà spedito per via aerea. Gra­
zie, auguri. 

TOSCANI Eliseo - KINDU (Congo 
Belga) - Abbonato per il 1958 dal no­
stro caro, prezioso collaboratore ing. 
Luigi De Pauli, di Milano. Ogni bene. 

ZAINA Riccardo - KLIPEWEL - Il 
fratello dott. Giacomo ci ha versato l'ab­
bonamento 1958 anche per lei. Grazie 
e ogni felicità. 

ASIA 
MAREGA prof, don Mario - USUKI 

(Giappone) - Il dott. Braidot, che le 
invia cordialissimi saluti, le fa omag­
gio dell'abbonamento al nostro giornale 
per l'anno in corso. Da parte nostra, 
mentre la ringraziamo dell'attenzione 
che confidiamo vorrà dedicarci, le giun­
ga l'espressione del più fé—-Mo augu­
rio di bene e di santo apostolato. 

// piccolo Ennio Muiiro, tolmezzino 
residente in Humilton (Cunudu) sulitlu 
con ufjetto e con (tugurio tutti i camici 
e friiiluni emigrali. 

AlSTIIALIA 
BOEZIO Enrico - MELBOURNE 

(Vie.) - Assai graditi i suoi saluti, che 
ricambiamo di cuore. Grazie dell'abbo-
nam. 1958. Salutiamo ben volentieri per 
lei la natia Gemona e incitiamo l'Udi­
nese, con la fiducia che il suo augurio 
jiorti fortuna ai bianco-neri. 

CIMATORIBUS Ernesto - BYER SI-
DING (Nord Queen.sland) - Il fratello 
Pompeo ci ha spedito l'abbon. 1958 a 
suo nome, aggiungendo i più affettuosi 
saluti ed auguri. Grazie a lei e al comm. 
Cimatoribus, Sindaco di Maniago. Dal 
paese dei coltellinai la raggiunga il no­
stro voto più caro. 

FABBRO Rinaldo - SYDNEY (N.S. 
W. ) - Le abbiamo scritto a parte e at­
tendiamo da lei una cortese risposta in 
merito. Qui accusiamo regolare ricevu­
ta della sterlina che sistema l'abbonam. 
1958. Mandi, mandi di cùr! 

MELOCCO V. - CARR.\MAR - Ab­
biamo risposto a parte, dettagliatamen­
te, alla sua lettera di cui la ringrazia­
mo di nuovo. Qui accusiamo ricevuta 
della sterlina quale abbonamento per il 
1958, mentre la rassicuriamo che anche 
per il 1957 la quota ci pervenne rego­
larmente. Saluti cordiali. 

PITTINl Pietro - BRISBANE • Bel­
la, bella davvero la sua gentile lettera; 
e grazie anche all'amico Domenico De 
Monte per l'abbon. '58 al giornale che 
puntualmente vi raggiungerà a parlarvi 
del nostro meraviglioso Friuli. Saluti, 
rispettivamente, da Gemona e da Ar­
tegna. Cordialità alla sua gentile signo­
ra e ai figlioli. 

EUROPA 
BELGIO 

Quattro friuluni a l'iltsburgh : ut cen­
tro (in alto di ufjetture un grosso for­
maggio) è Biagio Toffolo che ricorda 
ciirnmente i familiari ed amici di Fri-
siinco. 

DEL TURCO Nicola - FRASNES 
LEZ COURIN • Grazie a lei per il rin­
novo dell'abbon. per il 1958 e alla sua 
cara mamma jier le cortesi espressioni 
verso di noi e per la nostalgia che la 
tiene legata a Sequals. Ben volentieri 
salutiamo a vostro nome i vostri pa­
renti e tutti i compaesani emigrati in 
ogni nazione del mondo. Auguri. 

GIACOMELLI Rodolfo - LESSINES 
- Tanto a lei quanto all'amico Felice 
Mander che salutiamo cordialmente, gra­
zie per il rinnovo dell'abbonam. 1958. 
A tutt'e due, ogni bene. 

GRANDI Tiziano - LIEGE - Abbia­
mo schedato i tre nominativi segnalati­
ci nella sua cara lettera di cui molto 
la ringraziamo. Grazie anche per l'ab­
bonamento 1958 e per gli auguri. Sa­
lutiamo per lei tutti i friulani nel mon­
do e il suo caro paese. Bagnarla Arsa. 

PASSON Marco - HASARD MICHE-
ROUX Bene : i cento franchi saldano 
il '58. Grazie. Saluti cari dai due ca­
stelli: da quello di Udine e da quello 
di Colloredo. 

FIIAXCIA 

BRUSADIN Giuseppe - PARIS - Rin­
novandole il nostro più sentito grazie 
per la gradila visita nei nostri uffici, 
accusiamo ricevuta dell'abbon. '58 per 
lei e per Antonio Bravin, anch'egli re­
sidente nella Ville lumière. E un augu­
rio : arrivederci ! 

D'AGOSTINI Tranquillo - LA RO-
QUE TIMBAUT - Ringraziandola anco­
ra per la gradita visita, accusiamo ri­
cevuta dell'abbon. 1959, essendo già re­
golarizzata l'annata in corso. Cari sa­
luti. 

MIGOT Vittorio - CHENNEVIERES 
S. M. - Abbonato per l'anno in corso 
dalla nipote, che invia saluti ed auguri. 
Grazie, cordialità. 

MOLARO Angelo - ST. HIPPOLYTE 
(Haut Rhin) - La figliola Lily ci invia 
da Gstaad (Svizzera) l'abbonamento so­
stenitore per lei e per la mamma. Gra­
zie. Auguri cari. 

MORAS Mario - lURY - Dal fratello 
Nino, tornato a Tolmezzo dall'Austra­
lia, abbiamo ricevuto l'abb. '58. A lei 
e al nostro simpatico collaboratore, ogni 
bene e vive grazie. 

NICOLOSO Fausto - HOUILLERS -
Il cav. Pietro Menis, nostro caro amico 
e collaboratore, ci ha versato il suo ab­
bonamento per il 1958. Grazie; cordia­
lità. 

NICOLOSO Felice - DOMONT - Gra­
zie ancora della gradita visita e dell'ab­
bonamento 1958 di cui accusiamo qui 
ricevuta. Au revoir : o, meglio ancora, 
uriviodisi. 

PERISSUTTI Gelindo - BRIENON 
SUR ARMANgON (Yonne) - Dal suo 
amico e nostro abbonato Toni Lenuz-
za ci é giunto l'abbonamento 1958. Gra­
zie, cordialità. 

ROSSO Rinaldo - ST. JEAN DE MAU-
RIENNE - Per il 1958 hanno provve­
duto i familiari che inviano cari salu­
ti : ci associamo ad essi col più fervido 
augurio. 

ROSEANO Leonardo - CAGNES SUR 

MER - Grazie degli auguri che cordial­
mente ricambiamo e dell'abbonamento 
1958. Saluti cari da Dogna e dalle az­
zurre acque del Fella. 

ROSSI Alfredo - ST. ETIENNE (Loi-
re) - ('on cari saluti da Amaro e da 
tutta la bellissima Carnia, grazie del­
l'abbonamento 1958. 

ROVERE Elia - SAULTAIN (Nord) 
- Tres bien : saldato il 1958 con i mil­
le franchi regolarmente pervenutici. 
Grazie. Ogni bene. 

.SGUERZI - FABRIS Emma e Danie­
le - NOISY-LE-GRAND (S. et O.) -
Abbiamo ricevuto il vostro abbonamen­
to 1958 e vi ringraziamo. Poiché don 
Garlatti, del Seminario di Udine, ci a-
veva versato un abbonamento per lo 
slesso anno intestandolo a Fabris Em­
ma (vedere il numero di febbr. 1958 
del giornale), consideratevi a posto an­
che per il 1959. Va bene? Infiniti salu­
ti augurali. 

TOMMASINl Ugo - LILLA - Ben vo­
lentieri trasmettiamo un suini dui fiirlun 
ut simpri so Vivur, e la rigraziamo del­
la L. 1.500 a saldo delle annate 1957 e 
1958. Grazie di averci segnalato l'invo­
lontario « lapsus ». Auguri. 

TOSOLINl Rina e Massimiliano -
SCHILTIGHEIM (Bas Rhin) - Grazie 
molte, innanzi tutto, delle rime in ono­
re del nostro giornale che diffonde in 
ogni terru straniera lontana — la sua 
voce friulana, come voi dite e come é 
vero; grazie poi dell'abbonamento 1958. 
Comprendiamo benissimo il vostro de­
siderio di tornare ad aprire lu porlu 
di cusu e vi auguriamo che ciò si rea­
lizzi prestissimo. Ogni bene. 

VENTURINI Olivo - LOUVIERS 
(Euro) - Graziosa davvero la sua prosa 
sul cane dal nome Fido, ma non pos­
siamo derogare da una regola precisa ; 
quella, cioè, di pubblicare in « Quatri 
cjàcaris sot la nape » solo brani di au­
tori noti e affermati. Le siamo comun­
que grati di aver pensato a noi. Grazie 
anche dell'abbonamento 1958. Saluti da 
Billerio. 

ZIGNINI Bisilio - COLOMBES (Sci­
ne) - Le siamo grati della sua lunga 
lettera, e plaudiamo al suo desiderio di 
imparare a scrivere il friulano: cosa, ci 
creda, difficile e complessa. Fiduciosi 
di farle dono gradito, le abbiamo in­
viato « Il Strolic pai '58 »: contiene poe­
sie e racconti che susciteranno senz'al­
tro il suo interesse. Il sen. Tessitori 
ringrazia dei saluti, che ricambia con 
tutta cordialità; il dott. Pellizzari e si­
gnora le esternano il gradimento per 
i simpatici auguri. 

tiKHM.WlA 

MESTRONI Rienzo • KAUFBEUREN 
- Bella, la sua lettera, veramente bella; 
e grazie di avercela scritta. Grazie an­
che dell'abbon. 1958, che la fa fratello 
nella nostra famiglia. Più che amico, 
dunque! Ogni bene. 

IXUaiLTKUUA 

CARNERA Secondo - LONDON - Il 
sig. Fabris ha provveduto ad abbonarla 
per il '58. Grazie a tutt'e due. Saluti 
e auguri. 

FIORITTI Fides e Maria - QUEEN-
SBURY - Abbonate per il 1958 a mez­
zo del sig. Diego Causerò che invia 
cordiali saluti. Ci associamo con vivo 
augurio, ringraziando. 

MARIUTTO Rinaldo - LONDON -
La sterlina inviataci va quale abbona­
mento sostenitore per il 1959, poiché 
per l'anno in corso ha già provveduto 
il sig. De Spiri (veda il n. 48 del no­
stro giornale). Grazie mille; cari salu­
ti da Orgnese di Cavasso Nuovo. 

OLA.\'l»A 
BINCHIARIN Luigi - DEN HAAG -

Il sig. Leone Rigutto ci ha spedito la 
quota d'abbonamento per il 1958 (im­
porto del vaglia postale pari a L. 1311). 
Grazie a tutt'e due. A lei, con augurio, 
saluti da Castelnuovo. 

DEL TIN Fabio - HAARLEM - Re­
golarmente ricevuti i dieci fiorini : a 
posto tutto il 1958. Grazie. Ben volen­
tieri salutiamo con augurio per lei e 
per i suoi familiari gli amici Albina e 
Domenico Roman residenti negli Stati 
Uniti. 

MARTINA Duilio - ENSCHEDE - Si 
consideri a posto per tutto l'anno in 
corso : ha provveduto il familiare Gal­
liano, residente a El Paso (Stati Uniti) 
che le invia a nostro mezzo molti cari 
saluti. Cordialità augurali. 

SI>AG.\'A 

ANTONIUTTI mons. Ildebrando -
MADRID - Abbiamo ricevuto da mons. 
William A. Carew un assegno di Lire 
3000 che la fa nostro abbonato sosteni­
tore per il 1958. Le siamo profonda­
mente grati, Eccellenza, del Suo gesto 
che, come ogni anno, ci testimonia la 
Sua simpatia e la Sua stima. Accolga, 

con il nostro più fervido augurio per 
il Suo apostolato, i nostri più cordiali 
saluti. 

SVKZIA 
MAUR Vulmaro - LINKOEPING -

Per l'abbonam. 1958 è stato provvedu­
to da Aurelio F'urlan, da Ronchi dei 
Legionari. Dica la verità : quanta nostal­
gia per il Carso goriziano, per l'Ison­
zo, iier le aspre e care alture della sua 
provincia natale! Auguri tanti tanti. 

SVIXZKKA 
ALBINI - PASSO Virginia - TOESS-

WINTERTHUR - Grazie infinite, genti­
le signora, dell'abbonamento 1958 (so­
stenitore) mediante i dieci franchi. Al­
le sue cortesi espressioni augurali ri­
spondiamo con il nostro saluto più cor­
diale. 

COOS Egidio - ZURIGO - Rinnova­
te grazie della visita e dell'abbonam. 
1958 versatoci anche per il fratello En­
rico residente a Taipana. Ogni bene. 

FABBRO Don Valentino - LAUSAN­
NE - Le rinnoviamo il nostro vivo gra­
zie per la visita che abbiamo molto gra­
dito e per il versamento delle quote 
1957 e 1958. Tutti i nostri auguri più 
cordiali. 

GOTTI ved. STEFANI Susanna -
RORSCHACH - Graditissimi i suoi sa­
luti ed auguri, nonché l'abbonam. 1958 
(sostenitore). Tuttavia, noi le scrivem­
mo a suo tempo che, per le ragioni 
esposteci nella sua lettera, le avremmo 
spedito ugualmente il giornale: cono­
sciamo le sue condizioni. Auguri, cara 
signora, e mille saluti da Ovaro e da 
tutta la Carnia. 

INDRI-FRANZ Ines - BASEL - Gra­
zie dei saluti e dell'abbon. 1958. Mille 
cordialità e buona lettura. 

TARNOLD SAVARY Wally - ECU-
BLENS - Abbonata per l'anno in corso 
dal fratello, che saluta lei e famiglia. 
Da noi vive grazie e cordialità augurali. 

L\OR» AMERICA 
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BOLDARIN Severino - MONTREAL 
(P. Q.) • Provveduto al cambio d'indi­
rizzo: grazie di avercelo notificato. Cor­
diali saluti e auguri. 

CHIAVUZZO Davide - SHALALTH 
(B. C.) - Provveduto al cambio d'indi­
rizzo. Saluti cari da Bagnarola e infini­
ti auguri. 

CIMATORIBUS Giorgio - TORON­
TO (Ont.) - Regolarizzato l'abbon. '58 
a mezzo del papà che invia affettuosi 
saluti, cui ci associamo di cuore. Man­
di, e auguri di buona fortuna. 

COSTANTINI Natalino - PORT CRE­
DIT (Ont.) - I familiari hanno provve­
duto al rinnovo dell'abbon. per l'anno 
in corso. Grazie a lei e a loro. Siamo 
lieti di comunicarle che i genitori go­
dono ottima salute, e di trasmetterle i 
loro saluti più cari unitamente alla lam. 
Valerio. Mille cordialità. 

DOMINISSINI Sofocle - TORONTO 
(Ont.) - La gentile nipote Irma Vidus-
si ci ha versato l'abbon. per le annate 
1958 e '59 a suo nome, pregandoci nel 
contempo di farle gli auguri più cari 
a nome dei familiari tutti. Da noi, vi­
ve cordialità. 

GATTESCO Vanda e Pietro - MA­
GAR A FALLS (Ont.) - Grazie della 
bella lettera, delle lusinghiere espres­
sioni per il giornale e per le radiotra­
smissioni, dei saluti, dell'abbonam. '58, 
del nuovo indirizzo comunicatoci. Sia­
mo veramente lieti del vostro apprez­
zamento. A entrambi i nostri più cari 
voti di felicità. 

MACOR Tullio - CRESTON - L'ami­
co Luigi Baldini, che ci ha versato per 
lei l'abbonam. 1958 (grazie di cuore) 

ci ha riferito un episodio che ci fa mol­
to piacere : quando arriva il giornale 
nella sua famiglia succede sempre un 
po' di scompiglio, perchè ciascuno vor­
rebbe leggerlo per primo. Ma un'altra 
cosa ancora ci ha detto il sig. Baldini: 
che quando lei verrà in Italia non man­
cherà di farci una visita perchè vuol 
conoscere di persona tutti noi che fac­
ciamo del nostro meglio perché i friula­
ni tengano alto il nome della « picco­
la patria » in ogni parte del mondo. Sa­
remo ben felici di stringerle la mano 
e di esprimerle a voce i sensi della no­
stra cordialità che oggi affidiamo alle 
nostre colonne. Mille cose care. 

NARDUZZI Sergio - VANCOUVER 
(B.C.) - Grazie della cortese lettera e 
di tutte le indicazioni che ci ha date, 
nonché dell'abbonamento per l'anno in 
corso. Ci scriva, e legga sempre con in. 
teresse le nostre pagine. Saluti da noi, 
da S. Margherita di Moruzzo e da Vis-
sandone. 

PELLEGRINA Rino - TORONTO 
(Ont.) - Ai graditi auguri ricambiamo 
con la più viva cordialità. I due dol­
lari sistemano l'abbonamento per l'an­
no in corso. Grazie. 

RAFFIN Fiorindo - WINDSOR 
(Ont.) - Anche a lei, da parte nostra, 
l'augurio che il 1958 sia un anno di 
fortuna e di pace (e speriamo che ta­
le sia per tut t i ) . Grazie dell'abbonam. 
per l'anno in corso, regolarmente per­
venutoci. 

ROMANO Louis - WINDSOR (Ont.) 
- Per il 1958 ha provveduto la sig. Ma­
ria Niccodemo, che ringraziamo viva­
mente con lei. Ogni bene. 

SPAGNOL Serafino - ST. CATHARI-
NES (Ont.) - Grazie della lettera, dei 
saluti e degli auguri. Ricambiamo cor­
dialmente. A posto per il 1958 : ricevu­
ti ì due dollari. Mandi. 

SPECOGNA Maria e Giuseppe - KEL-
SEY BAY (B. C.) - Ricevuti l'abbon. 
1958 e i cari saluti: graditissimi en­
trambi. Vi ricordiamo con cordialità 
dalla vostra Dolegna del Colilo, festan­
te di aromatici e squisiti vini. Un bic­
chiere è alla vostra salute. 

TALOTTI Lorenzo - CRONSNEST -
Il sig. Tosolini ci ha versato l'importo 
dell'abbonamento 1958 per lei. Grazie a 
tutt'e due; auguri. 

VIOLA Alberto - SAULT S.TE MA­
RIE (Ont.) - Confidiamo che sia com­
pletamente rimesso dalla malattia; per 
la sua salute vivissimi auguri. Grazie 
delle care espressioni e dell'abbonam. 
1958. Con entusiasmo salutiamo per lei 
il natio Bonzicco e le rive del suo in­
dimenticabile Tagliamento. 

ZIRALDO Auilio - WINDSOR (Ont.) 
- Le abbiamo scritto a parte per quan­
to chiestoci circa la sua pensione. Gra­
zie dei due dollari per l'abbon. 1958. 

S T A T I l 'XITI 

ALASTRA PLETTI Pierina - DE­
TROIT (Mich.) - Gradite le sue espres­
sioni : ci legga sempre con interesse e 
simpatia. Grazie anche dell'abbonam. 
1958. Cordialità augurali. 

ANDREUZZI Antonio - BRONX (N. 
Y.) - Ricambiando cordialmente i gra­
diti saluti, accusiamo ricevuta dei due 
dollari: a posto il '58. Grazie; mandi. 

BASSO Pietro - MILWAUKEE (Wis.) 
- Grazie dell'abbonam. 1958. Per favo­
re, ci comunichi a quale indirizzo e a 
quale esatto nome riceveva in preceden­
za il giornale, poiché i nostri schedari 
registrano altri Basso ma con indirizzo 
diverso da quello da lei comunicatoci. 
Ricambiamo auguri di salute e fortuna. 

BEARZATTO Belisario - JONKERS 
(N. Y.) - Il vaglia estero pervenutoci 
la fa nostro abbonato per l'anno in cor­
so. Grazie, ogni bene. 

Formaclt ^^Moiitasiio 
per i nostri emigrati 

ff 
Completate i Vostri pasti con il Formaggio di Latteria, prodotto tipico 
genuino friulano, che troverete, a condizioni più vantaggiose delle spe­
dizioni a mezzo pacco postale, nei seguenti paesi: 

S v i z z e r a 

FONTANA - BOTTINELLI - Via Ospedale I - LUGANO 
Rappresentanti per la Svizzera Salumi Formaggi - Tel. (091) 2.00.66 
MARANTELLI LUIGI - Clarastrasse 19 - BASILEA 

Bel«(So 

FUMI FRÈRES - 65, Quai Saint Léonard - LIEGI 

Francia 
CHARLES RIBET - 7 Rue de Birague - PARIGI 

Sitati l ' n i t i ^ m e r l o a 

TODERO BROTHERS - 489 Second Ave. - NEW YORK 16 

C a n a d a 

ONTARIO MACARONI COMPANY LIMITED - 220 Norseman St. 
TORONTO 18 

A u s t r a l i a 

B. CALLOSE & SONS, Pty. Ltd. 22 Campbell St. Sydney - SYDNEY 

Eventuali richieste a G. RONZAT Esportazioni SPILIMBERGO (Udine) 
Cercansì importatori e rappresentanti nei paesi liberi. 
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Un'allegra compagnia di friulani in Australia, riunitisi per mungiure polentu 
e lepre e per bere un bicchiere di quel buono albi .suliite del Friuli: Alfredo 
e Giuseppe Vìdoni da Sammardenchia, Amedeo Ferro da Morsuno ul Ttigliu-
menlo, Valerio Vascotli du Gorizia, Francesco Pecoruri du Ronchi dei Legio-
niirì, Tarcisio Giordano da Tricesimo e sua moglie Luisa da Gemona, Enea 

Subot da Gemona. 

BEARZATTO Donnino - BRONX (N. 
Y.) - Davvero bella la sua nostalgica 
lettera : gliene siamo grati. E cosi dei 
due dollari che saldano l'abbon. per 
l'anno in corso. Mandi e buine furtune. 

BERTOIA Bonaventura - BURLIN-
GAME (Calif.) - I mille franchi fran­
cesi saldano il suo abbonamento per il 
1958. Grazie. Abbiamo schedato i sei 
nominativi comunicatici: abbiamo prov­
veduto a spedir loro un saggio del gior­
nale. Cordialità. 

BIANCHI Silvio e Alice - MIDDLE 
VILLAGE (N. Y.) - Grazie dell'abbon. 
1958 e d'averci avvertilo del « doppio­
ne ». Auguri di cuore. 

CANCIAN Osvaldo - S. FRANCISCO 
(Calif.) - Il vaglia è arrivato, e siamo 
dunque in regola per tutto l'anno in 
corso. Grazie degli auguri; contraccam­
biamo. 

CANCIAN Valentino - BRONX (N. 
Y.) - D'accordo: il suo abbonamento 
per l'anno in corso é a posto. Abbia­
mo provveduto alla piccola rettifica del­
l'indirizzo. Grazie degli auguri; ricam­
biamo. 

CANDIDO Mauro - WASHINGTON-
.abbonato per il 1958 dalla mamma a 
mezzo del Sindaco di Maniago, comm. 
Pompeo Cimatoribus : da entrambi i sa­
luti e gli auguri più cari. Da noi gra­
zie con un mundi di cuore. 

CASTELLARIN Lina - UTICA (N. 
Y. ) - Mentre la ringraziamo del rinnovo 
dell'abbonam. per il '58, salutiamo a suo 
nome « il campanile senza punta » di 
Ronchis di Latisana e i suoi parenti. 
Cordialità. 

La corrispondenza perve­
nutaci recentemente è stato 
moltissìina: lo spazio non ci 
consente di dar risposto a 
lutti in (piesto numero del 
giornale. Futtavio, ciascuno 
sì rassicuri: daremo risposto 
a tutte indistintamente le 
lettere indirizzateci. Pre­
ghiamo pertanto dì avere un 
fio' dì pazienza. 

CHIVILO Angelo - UNION CITY 
(N. J.) - Ricevuto l'abbonam. per l'an­
no in corso. Mille grazie e cari saluti. 

D'AGNOLO Giovanni - ROCKFORD 
(HI.) - Il sig. Sante Rovedo ha saldato 
il 1957 e rinnovato l'abbonam. per il 
'58. Grazie; auguri. 

CLODIG Elda - GARY (Ind.) - Il 
fratello, prof. Dino Menichini, anche a 
nome dei familiari di Stupizza e di 
S. Pietro al Natisone, invia fervidi au­
guri di buona Pasqua estensibili al co­
gnato Albert, agli zii e parenti tutti. Un 
bacio dal piccolo Gabriele e dalla co­
gnata Gina, con il jiiù affettuoso ricordo. 

DE PIERO Antonio - NEW YORK 
(N. Y.) - Grazie della simpatica lette­
ra e del caro nome di « amici » con il 
quale si rivolge a noi. E grazie, natu­
ralmente d,ell'abbonam. 1958. Anche 
Cordenons è all'opera per farsi più bel­
lo e accogliente: non dubiti, al suo pae­
se si lavora sodo ! Molti saluti dal Friu­
li, che lei ricorda con tanta nostalgia. 

DEL PIZZO Antonio - MIDLAND 
(Pa.) - 11 fratello Serafino ci ha ver­
sato l'abbonam. 1958 per lei e per il 
sig. Giovanni Mores al quale la pre­
ghiamo di estendere il nostro grazie. 
Dal sig. Serafino cari saluti a voi due 
e a tutti gli amici di Midland, dove 
spera di essere fra qualche mese per una 

visita che certo vi renderà tutti felici. 
Mandi. 

DINON Angelo - PHILADELPHIA 
( Pa. ) - Dalla cognata Gemma, che in­
via cordiali saluti, ci sono slati versati 
5 dollari che la fanno nostro abbonato 
sostenitore per gli anni 1958 e '59. In­
finite grazie ed auguri. E saluti da Ca­
vasso Nuovo, naturalmente. 

ERBAGGI Maria - S. FRANCISCO 
(Calif.) - A mezzo della nipote Gina 
che le invia affettuosi saluti, abbonata 
per il '58. Grazie; ogni bene. 

« FAMÈE FURLANE » - NEW YORK 
- Grazie vivissime al caro Arrigo Ge­
retti per le notizie trasmessoci e (ler 
l'invio di 17 dollari per i qui di se­
guito elencati : Businelli Domenico, 
Rosa Clemente, Magnan Anna ( ma .' 
noi il nome risulta essere Maria), Mion 
Derna, Fabris Arturo, Crovatto France­
sco (l'indirizzo in nostro possesso è di­
verso da tinello indicatoci; ha cambia­
to residenza?), Maraldo Adelina e Pen-
zo Luigia (entrambe residenti ;i .Fila­
delfia) e Tranquillo Rosa (residente a 
Maniago). Avvertiamo che lutti gli ab­
bonamenti si intendono per il 1958, me­
no quelli di Domenico Businelli e di 
Tranf|uillo Rosa che valgono per il 1959 
essendo già in regola per l'anno in cor­
so. Quanto ai ritardi non sappiamo a 
chi attribuire la colpa. Rettificalo l'in­
dirizzo di Calligaris. Auguri a lutti del­
la « Famée ». 

FORTE Eva - DES MOINES (Jowa) 
• Abbonala per il 1958 da parte della 
nipote Vittorina che invia cari saluti. 
Grazie e auguri vivissimi. 

LENARDUZZI Eraclito - HOUSTON 
(Tex.) - Il suo augurio di « salut e pro-
speritat » ci è particolarmente caro, e 
glielo ricambiamo di cuore. .'Vltrettanto 
cordialmente la ringraziamo dell'abbon. 
per il 1958. Mundi, e ch'ut si visi sim­
pri dui nestri biel Friùl! 

LENISA Calisto - CHICAGO (I I I . ) -
Grazie : ricevuti i due dollari che siste­
mano il 1958. Ha ragione: vedremo di 
soddisfare il suo desiderio quanto pri­
ma. Saluti cari da Pocenia. 

LEON ,Ihon e Tilde - CHICAGO 
(III.) - Siamo lieti che il giornale ri­
scuota il vostro interesse e il vostro ia-
vore : confidiamo di poter fare ancora 
meglio in avvenire. Grazie dell'abbon. 
per il '58, regolarmente pervenutoci. 
Un carissimo mundi a tutt'e due. 

LUI Romano - CHICAGO (III.) - La 
ringraziamo d'averci spedito l'abbonam. 
'58 e d'averci avvertito del « doppio­
ne »; le siamo grati inoltre delle cor­
tesi espressioni per il nostro lavoro di­
retto ad accontentare un po' tutti. Ci 
voglia sempre bene; cordialità anche 
alla gentile signora Angelina. E non di-
inenticate mai Buia! 

MADDALENA Jhon - JACKSON 
(Mich.) - Benvenuto a far parte della 
famiglia dei nostri abbonati. I Ire dol­
lari la fanno nostro sostenitore per il 
'58. Grazie. Ogni bene. 

MARCHI Luisa - COLUMBUS (Ohio) 
- Il 1958 è stato regolarizzato dai due 
dollari pervenutici con assoluta rego­
larità. Grazie. Ci legga sempre con at­
tenzione e con affetto. Molte cose care. 

MARTINA Galliano - EL PASO 
(Tex.) - Regolarmente ricevuti i sei 
dollari che valgono quale abbonam. '58 
per lei, per Sergio Ranutti anch'egli re­
sidente a El Paso (lo saluti cordial­
mente a nostro nome) e per il familia­
re Duilio Martina in Olanda. Infinite 
grazie e fervidi voti di prosperità. 

MASONI Antonio - CHICAGO (111.) 
- I tre dollari saldano il residuo 1957 
e sistemano lutto il 1958. Grazie; ri­
cambiamo auguri. 

MESSORI Maria - PHILADELPHIA 
(Pa.) - Le siamo molto grati della bel­

la lettera. Le sue parole « Poffabro è 
sempre nel mio cuore; purtroppo sia­
mo in ogni angolo del mondo, ma il 
nostro più grande desiderio è di lor-
nare a rivedere il nostro paese natio » 
ci hanno sinceramente commosso. I due 
dollari valgono per l'abbon. a tutto il 
1958. ('ari saluti e vivi auguri. 

MICHELUTTI Giordano e Maria • 
DETROIT (Mich.) - Grazie dell'abbon. 
1958. C\ auguriamo di conoscervi per­
sonalmente in occasione dell'annuncia­
ta, prossima visita in Friuli. Auguri di 
cuore. 

NASSIVERA Guglielmo • ROCHE­
STER (N. Y.) - Abbonato per il '58 a 
mezzo della cognata che le invia < or-
diali saluti. Da noi, con molte grazie, 
infiniti ausuri. 

PERESSINI Giuseppe - DETROIT 
(Mich.) - Grazie: i due dollari saldano 
il '58. ('ari saluti da noi e da Collore­
do di Prato. 

PITICO Umberto - DETROIT (Mich.) 
• L'assegno di due dollari vale quale 
abbonam. 1958. 0 . K. Infiniti auguri e 
saluti. 

ROMAN Elena - WASHINGTON • 
Abbonata a mezzo della sorella Alma 
Mazzoli, che caramente la ricorda, (ira-
zie. Saluti da Poffabro. 

ROSA Agostino - FLUSHING (N.V.) 
- Benissimo: il 1958 è a posto, grazie 
dei due dollari pervenutici a mezzo 
d'assegno. Cordialità da noi e da l'ri-
sanco. 

ROVEDO Sante - ROCKFORD (III.) 
- La sua visita ci è stata oltremodo gra­
dila. Ringraziamo anche, di nuovo, del-
rabbonamenlo 1958 versatoci. 

RUGO Stefano - MILWAUKEE (Wis.) 
- Assai gradili gli auguri che cordial­
mente ricambiamo. Abbonam. 1958 a 
oosto; grazie. Ogni bene. 

TURRIN Egidio e Marianna - CLIF-
TON (N. J.) - Ricevuto l'.'bbonamen-
to 1958; molte grazie cordiali. Per i 
radiomessaggi, noi non possiamo invi-
lare ì familiari perchè vengano alla se­
de dell'Ente per la registrazione dei sa­
luti. Siate pertanto cosi cortesi da scri­
vere voi ai vostri parenti perchè si pre­
sentino a noi il primo o il terzo gio­
vedì dogni mese. Tante cose care. 

VIAN Jhon - NEW YORK (N. Y.) -
Il 1958 è a posto: ricevuti i due dol­
lari. Cari saluti da Meduno. 

ZANIN Aurelio - POMPANO BEACH 
(Fla.)) - I due dollari sistemano il 1958; 
grazie. Ha cambialo indirizzo? Sarebbe 
stato bene indicare il vecchio. Cordia­
lità. 

ZUCCHET Francesco - ALEXAN­
DRIA ( \ a . ) - La familiare signora Mad­
dalena ci ha spedito da Roma L. 1200 
per il suo abbonamenlo. Poiché per 
l'anno in corso lei è già in regola, re­
gistriamo il nuovo importo pervenuloci 
a saldo sino a tutto il 1959. Anche a 
lei vive grazie e auguri. 

MKSSI l 'O 

PAVAN Luigi - RIVA PALAGIO - La 
gentile sig. Elvira ci ha spedito da Fau­
na l'abbonamento 1958 da intestare al 
suo nome. Grazie di cuore e auguri. 

PERESSINI Sanie • GOMEZ PALA­
GIO - Il suo gesto è veramente nobile, 
e gliene siamo grati. Con i quattro dol­
lari abbiamo abbonato per il 1958 lei 
e una friulana residente in Africa im-
possibililala di effettuare il pagamento. 
Grazie vivissime, e ogni bene. 

C E \ I R O AìlERICA 
KL Sx lLVAI IO i l 

MANZON Ernesto - S. SALVADOR -
Il suo saluto ha varcato l'Oceano ed è 
giunto sino a noi e a Pordenone sem­
pre più bella e ojierosa: e ci ha /eca-
to la voce della nostalgia di iutta la 
sua famiglia per il Friuli e i friulani. 
Grazie. Altrettanto per i cinque dollari 
che saldano il 1957 e sistemano lutto il 
1958. Ogni ben! 

SCD AllERICA 
AHGEXTI^'A 

CIMATORIBUS Antonio - JUJUV -
Dallo zio Pompeo, sindaco di Maniago, 
che le invia cari saluti e affettuosi vo­
ti di bene, abbiamo ricevuto l'abbon. 
per l'anno in corso. Vive grazie a lei e 
al suo familiare. Ogni più fervido au­
gurio. 

COLLEDANl Pietro - LA PEATA -
Il sig. Carmine Marzullo ci ha spedito 
da Forgaria l'abbon. 1958 a suo nome. 
Grazie a tutt'e due. Infinite cordialità. 

DA TOS Nicolò - BUENOS AIRES-
Il sig. (Giuseppe Gibellato ci ha corte­
semente spedito da Mestre l'abbon. '58 
anche per lei. Grazie; auguri cari. 

DEL COLLE Alberto - SUNCHALES 
- Regolarmente ricevuto l'assegno, pari 
a L. 1616, che la fa nostro abbonato 
sostenitore per il 1958. Vivissime gra­
zie e ogni bene. 

DELLA PICCA Elso ed Isabelio -
AVELLANEDA - Il familiare Vanilio, 
venuto nei nostri uffici, ri ha versato 
l'abbon. 1958 a vostro nome e vi invia 
i suoi più cari saluti. Da noi, cordia­

lità e auguri; e saluti da Pantianicco, 
naturalmente. 

FORTI Federico - AVELLANEDA -
Il geom. Blasigh ci ha versato l'abb. 
'58. (irazie ad entrambi. Vive cordia­
lità. 

FURLAN Pietro - CORDOBA - Re­
golarmente ricevuto il vaglia estero: '58 
a posto. Grazie anche dei saluti che 
ricambiamo beneaugurando. 

GALLIUSSl Dante - BUENOS AIRES 
- Miiy bien : i 200 pesos non solo sal­
dano gli abbonam. 1957 e '58, ma la 
fanno nostro sostenitore. Grazie, un ca­
ro mandi. 

LONDERO Giovanni - CURUZU' 
CUATIA' - Regolarmente ricevuto l'as­
segno di L. 1333 che salda l'abbonam. 
per l'anno in corso; grazie. Infiniti, ca­
ri saluti. 

MARTINIS Gemma e Alfredo - MEN-
IlOZA - La vostra cara Maria Sala Mon 
ha dimenticato, dalla bella F'orni di Sci­
lo, di rinnovare per voi l'abbon. '58. 
.S.V/HZ (/(' cùr de Fttrìanie e de Ciargne! 

MECCHIA P. Luisito - LOS OLVA-
RINES - Anche il suo abbonam. 1958 
è a posto: ha provveduto il sig. Danie­
le Costa Garlatti, che invia molti saluti. 
Anche da noi auguri e cordialità. 

MOCCHIUTTI Guido - SANTA FÉ -
Dal familiare don Armido, parroco di 
Joannis, ci è pervenuto, con molli sa­
luti per lei ( ci associamo di cuore ), 
l'abbonam. per il '58. Grazie. Auguri 
vivissimi. 

MONSUTTI Gildo - BERNAL OESTE 
- Mons. Grosso ci ha versato cento pe­
sos che le valgono quale abbonam. per 
l'anno in corso. Grazie vivissime e ogni 
ben. 

MORAS Fiorino - MAR DEL PEA­
TA - Con il vaglia estero, pari a L. 1380, 
sistemalo il 1958. Miichas gracias. Co­
me non contentarla? Une biis.sade a me 
mari, a fradis e sùrs; suìàz ai parine', 
amis e a due' i furlans spurnizzàs lui 
moni. 

SEDRAN P. Ferino - .SANTA FÉ -
Provveduto al cambio d'indirizzo. Gra­
zie dei saluti e della promessa colla­
borazione che ci sarà assai aradita. 

TURCO Juan - C0RD0B.4 - L'abbon. 
1958 è stato saldato dal nipote Ettore, 
che saluta con augurio. Grazie e cor­
dialità da noi. 

VENTURINI Ciro - BERAZATEGUI 
- Le cognate, che caramente la salutano, 
hanno provveduto all'abbon. 58. Grazie, 
saluti, cordialità. 

VÌDONI Guglielmo - CORDOBA -
Da Tramonti di Sopra, il nostro fedele 
collaboratore Mattia Trivelli ci ha spe­
dite la sua quota d'abbonam. per il '58. 
(Grazie, ogni bene. 

ZANON Remo - BUENOS AIRES -
Il familiare comm. Luigi (da lui mille 
saluti ) ci ha versato l'abbon. '58 a suo 
nome. Grazie a tutt'e due. Da noi vive 
cordialità. 

G R U P P O " F I N M A R E " 
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BIIASI I .E: 

DE VALLE P. Mereu - PONTA 
GROSSA (Paranà) - Il sig. Del Fabbro 
ci ha cortesemente versato F.-ibbonam. 
1958 per lei. ^ ive grazie e ogni più 
fervido augurio per il suo apostolato. 

CHILI-: 
CANTARUTTI don Angelo - LOS 

CERRILLOS (Santiago) - Lo zio Davi­
de ha provveduto a versarci il suo ab­
bonam. per il '58. Grazie a tutt'e due; 
ogni più fervido augurio di bene. 
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